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LEGGE 26 FEBBRAIO 1987, n. 49 
(GU n. 049 SUPPL.ORD. del 28/02/1987) 

 
NUOVA DISCIPLINA DELLA COOPERAZIONE DELL'ITALIA CON I 

PAESI IN VIA DI SVILUPPO 

Preambolo 

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO; 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 
LA SEGUENTE LEGGE: 

ART. 1. 

(FINALITÀ) 

1 .  LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È PARTE INTEGRANTE DELLA POLITICA 
ESTERA DELL'ITALIA E PERSEGUE OBIETTIVI DI SOLIDARIETÀ TRA I POPOLI E DI 
PIENA REALIZZAZIONE DEI DIRITTI FONDAMENTALI DELL'UOMO, ISPIRANDOSI AI 
PRINCIPI SANCITI DALLE NAZIONI UNITE E DALLE CONVENZIONI CEE-ACP. 

2 .  ESSA È FINALIZZATA AL SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI PRIMARI E IN PRIMO 
LUOGO ALLA SALVAGUARDIA DELLA VITA UMANA, ALLA AUTOSUFFICIENZA 
ALIMENTARE, ALLA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE, ALLA 
CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE, ALL'ATTUAZIONE E AL 
CONSOLIDAMENTO DEI PROCESSI DI SVILUPPO ENDOGENO E ALLA CRESCITA 
ECONOMICA, SOCIALE E CULTURALE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DEVE ESSERE ALTRESÌ FINALIZZATA AL 
MIGLIORAMENTO DELLA CONDIZIONE FEMMINILE E DELL'INFANZIA ED AL 
SOSTEGNO DELLA PROMOZIONE DELLA DONNA. 

3 .  ESSA COMPRENDE LE INIZIATIVE PUBBLICHE E PRIVATE, IMPOSTATE E 
ATTUATE NEI MODI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE E COLLOCATE 
PRIORITARIAMENTE NELL'AMBITO DI PROGRAMMI PLURISETTORIALI CONCORDATI 
IN APPOSITI INCONTRI INTERGOVERNATIVI CON I PAESI BENEFICIARI SU BASE 
PLURIENNALE E SECONDO CRITERI DI CONCENTRAZIONE GEOGRAFICA. 

4 .  RIENTRANO NELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI DESTINATI A FRONTEGGIARE CASI DI CALAMITÀ E SITUAZIONI DI 
DENUTRIZIONE E DI CARENZE IGIENICO-SANITARIE CHE MINACCIANO LA 
SOPRAVVIVENZA DI POPOLAZIONI. 

5 .  GLI STANZIAMENTI PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO NON POSSONO 
ESSERE UTILIZZATI, DIRETTAMENTE O INDIRETTAMENTE, PER FINANZIARE 
ATTIVITÀ DI CARATTERE MILITARE. 
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ART. 2. 

(ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE) 

1 .  L'ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È FINANZIATA A TITOLO 
GRATUITO E CON CREDITI A CONDIZIONI PARTICOLARMENTE AGEVOLATE. ESSA 
PUÒ ESSERE SVOLTA SUL PIANO BILATERALE, MULTILATERALE E 
MULTIBILATERALE. 

2 .  GLI STANZIAMENTI DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DI TALE ATTIVITÀ SONO 
DETERMINATI SU BASE TRIENNALE CON LEGGE FINANZIARIA. ANNUALMENTE 
VIENE ALLEGATA ALLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI UNA RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA DEL 
MINISTRO CONTENENTE FRA L'ALTRO LE PROPOSTE E LE MOTIVAZIONI PER LA 
RIPARTIZIONE DELLE RISORSE FINANZIARIE, LA SCELTA DELLE PRIORITÀ DELLE 
AREE GEOGRAFICHE E DEI SINGOLI PAESI, NONCHÉ DEI DIVERSI SETTORI NEL CUI 
AMBITO DOVRÀ ESSERE ATTUATA LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E LA 
INDICAZIONE DEGLI STRUMENTI DI INTERVENTO. IL PARLAMENTO DISCUTE LA 
RELAZIONE PREVISIONALE E PROGRAMMATICA INSIEME ALLA RELAZIONE 
CONSUNTIVA DI CUI AL COMMA SESTO, LETTERA C), DELL' ARTICOLO 3 . 

3 .  NELL'ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE RIENTRANO:  

a)  L'ELABORAZIONE DI STUDI, LA PROGETTAZIONE, LA FORNITURA E 
COSTRUZIONE DI IMPIANTI, INFRASTRUTTURE, ATTREZZATURE E SERVIZI, LA 
REALIZZAZIONE DI PROGETTI DI SVILUPPO INTEGRATI E L'ATTUAZIONE DELLE 
INIZIATIVE ANCHE DI CARATTERE FINANZIARIO, ATTE A CONSENTIRE IL 
CONSEGUIMENTO DELLE FINALITÀ DI CUI ALL' ARTICOLO 1 ;  
b)  LA PARTECIPAZIONE, ANCHE FINANZIARIA, ALL'ATTIVITÀ E AL CAPITALE DI 
ORGANISMI, BANCHE E FONDI INTERNAZIONALI, IMPEGNATI NELLA 
COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO, NONCHÉ NELL'ATTIVITÀ DI 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA;  
c)  L'IMPIEGO DI PERSONALE QUALIFICATO PER COMPITI DI ASSISTENZA TECNICA, 
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE, VALUTAZIONE E MONITORAGGIO DELL'ATTIVITÀ 
DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO;  
d)  LA FORMAZIONE PROFESSIONALE E LA PROMOZIONE SOCIALE DI CITTADINI DEI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO IN LOCO, IN ALTRI PAESI IN VIA DI SVILUPPO E IN 
ITALIA, ANCHE AI FINI DELLA LEGGE 30 DICEMBRE 1986, N. 943 , E LA FORMAZIONE 
DI PERSONALE ITALIANO DESTINATO A SVOLGERE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO;  
e)  IL SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DI PROGETTI E INTERVENTI AD OPERA DI 
ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE IDONEE ANCHE TRAMITE L'INVIO DI 
VOLONTARI E DI PROPRIO PERSONALE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO;  
f)  L'ATTUAZIONE DI INTERVENTI SPECIFICI PER MIGLIORARE LA CONDIZIONE 
FEMMINILE E DELL'INFANZIA, PER PROMUOVERE LO SVILUPPO CULTURALE E 
SOCIALE DELLA DONNA CON LA SUA DIRETTA PARTECIPAZIONE;  
g) L'ADOZIONE DI PROGRAMMI DI RICONVERSIONE AGRICOLA PER OSTACOLARE 
LA PRODUZIONE DELLA DROGA NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO;  
h)  LA PROMOZIONE DI PROGRAMMI DI EDUCAZIONE AI TEMI DELLO SVILUPPO, 
ANCHE NELL'AMBITO SCOLASTICO, E DI INIZIATIVE VOLTE ALL'INTENSIFICAZIONE 
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DEGLI SCAMBI CULTURALI TRA L'ITALIA E I PAESI IN VIA DI SVILUPPO, CON 
PARTICOLARE RIGUARDO A QUELLI TRA I GIOVANI;  
i)  LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI IN MATERIA DI RICERCA SCIENTIFICA E 
TECNOLOGICA AI FINI DEL TRASFERIMENTO DI TECNOLOGIE APPROPRIATE NEI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO;  
l)  L'ADOZIONE DI STRUMENTI E INTERVENTI, ANCHE DI NATURA FINANZIARIA CHE 
FAVORISCANO GLI SCAMBI TRA PAESI IN VIA DI SVILUPPO, LA STABILIZZAZIONE 
DEI MERCATI REGIONALI E INTERNI E LA RIDUZIONE DELL'INDEBITAMENTO, IN 
ARMONIA CON I PROGRAMMI E L'AZIONE DELLA COMUNITÀ EUROPEA;  
m)  IL SOSTEGNO A PROGRAMMI DI INFORMAZIONE E COMUNICAZIONE CHE 
FAVORISCANO UNA MAGGIORE PARTECIPAZIONE DELLE POPOLAZIONI AI 
PROCESSI DI DEMOCRAZIA E SVILUPPO DEI PAESI BENEFICIARI.  

4 .  LE ATTIVITÀ DI CUI ALLE LETTERE A), C), D), E), F), H) DEL COMMA TERZO 
POSSONO ESSERE ATTUATE, IN CONFORMITÀ CON QUANTO PREVISTO DAL 
SUCCESSIVO ARTICOLO 5 , ANCHE UTILIZZANDO LE STRUTTURE PUBBLICHE DELLE 
REGIONI, DELLE PROVINCE AUTONOME E DEGLI ENTI LOCALI. 

5 .  LE REGIONI, LE PROVINCE AUTONOME E GLI ENTI LOCALI POSSONO AVANZARE 
PROPOSTE IN TAL SENSO ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO DI CUI ALL' ARTICOLO 10 . IL COMITATO DIREZIONALE DI CUI 
ALLO ARTICOLO 9 , OVE NE RAVVISI L'OPPORTUNITÀ, AUTORIZZA LA STIPULA DI 
APPOSITE CONVENZIONI CON LE SUDDETTE STRUTTURE PUBBLICHE. 

ART. 3. 

(PRESIDENZA E FUNZIONI DEL COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO) 

1 .  LA POLITICA DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È COMPETENZA DEL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

2 .  PER LA DETERMINAZIONE DEGLI INDIRIZZI GENERALI DELLA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO E LE CONSEGUENTI FUNZIONI DI PROGRAMMAZIONE E 
COORDINAMENTO È ISTITUITO NELL'AMBITO DEL CIPE IL COMITATO 
INTERMINISTERIALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO (CICS). 

3 .  IL CICS È PRESIEDUTO DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, PER DELEGA DEL 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, ED È COMPOSTO DAI MINISTRI DEL 
BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, DEL TESORO E DEL 
COMMERCIO CON L'ESTERO. CON DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI, SU PROPOSTA DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO DEL BILANCIO E DELLA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, SONO 
EMANATE, ENTRO UN MESE DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, 
NORME PER LA COMPOSIZIONE E IL FUNZIONAMENTO DELLA SEGRETERIA DEL 
CICS. 

4 .  SU RICHIESTA DEL SUO PRESIDENTE IL COMITATO DI VOLTA IN VOLTA PUÒ 
ESSERE INTEGRATO DA ALTRI MINISTRI IN RELAZIONE ALLE MATERIE ALL'ORDINE 
DEL GIORNO. ALLE RIUNIONI DEL CICS PARTECIPA ALTRESÌ IL SOTTOSEGRETARIO 
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PER GLI AFFARI ESTERI OVE DELEGATO AI SENSI DEGLI ARTICOLI 9 E 14 DELLA 
PRESENTE LEGGE. 

5 .  PER L'ESERCIZIO DELLE FUNZIONI RELATIVE ALL'ATTUAZIONE DELLA 
PRESENTE LEGGE, IL CICS SI RIUNISCE ALMENO QUATTRO VOLTE ALL'ANNO. 

6 .  IL CICS:  

a)  STABILISCE, SUCCESSIVAMENTE ALL'APPROVAZIONE DELLA LEGGE 
FINANZIARIA E DELLO STATO DI PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEGLI 
AFFARI ESTERI, GLI INDIRIZZI PROGRAMMATICI DELLA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO E DETERMINA LE PRIORITÀ PER AREE GEOGRAFICHE, SETTORI E 
STRUMENTI DI INTERVENTO, NONCHÉ LA RIPARTIZIONE DI MASSIMA DELLE 
DISPONIBILITÀ FINANZIARIE PER LA COOPERAZIONE MULTILATERALE E 
BILATERALE E, NELL'AMBITO DI QUEST'ULTIMA, PER GLI INTERVENTI 
STRAORDINARI DI CUI ALL' ARTICOLO 11 ;  
b)  DELIBERA IN MATERIA DI INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO CHE 
PER LA LORO ARTICOLAZIONE E DIMENSIONE FINANZIARIA IL PRESIDENTE 
RITENGA OPPORTUNO SOTTOPORRE AL SUO ESAME;  
c)  VERIFICA PERIODICAMENTE LO STATO DI ATTUAZIONE E GLI ESITI 
DELL'ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE E APPROVA ANNUALMENTE UNA RELAZIONE 
PREDISPOSTA DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI SULLA POLITICA DI 
COOPERAZIONE SVOLTA NELL'ESERCIZIO FINANZIARIO PRECEDENTE. LA 
RELAZIONE DEVE ESSERE CORREDATA DA ANALISI E VALUTAZIONI, ANCHE SULLA 
BASE DI SPECIFICI DOCUMENTI DELLE RAPPRESENTANZE DIPLOMATICHE, PER 
QUANTO RIGUARDA I SINGOLI PAESI, SULLA TIPOLOGIA DEI PROGRAMMI SUL 
LORO STATO DI ATTUAZIONE, SUGLI OBIETTIVI, SUL COSTO E SUGLI ESITI DEI 
SINGOLI PROGETTI BILATERALI, MULTILATERALI, MULTIBILATERALI, ORDINARI E 
STRAORDINARI NONCHÉ DI QUELLI DELLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE. 
TALE RELAZIONE DEVE ESSERE INVIATA AL PARLAMENTO PRECEDENTEMENTE 
ALL'ESAME DELLA LEGGE FINANZIARIA.  

ART. 4. 

(COMPETENZA DEL MINISTRO DEL TESORO) 

1 .  IL MINISTRO DEL TESORO, IN CONFORMITÀ CON I CRITERI STABILITI DAL CICS E 
D'INTESA CON I MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI E DEL BILANCIO E DELLA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, CURA LE RELAZIONI CON LE BANCHE E I FONDI 
DI SVILUPPO A CARATTERE MULTILATERALE, E ASSICURA LA PARTECIPAZIONE 
FINANZIARIA ALLE RISORSE DI DETTI ORGANISMI NONCHÉ LA CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI OBBLIGATORI AGLI ALTRI ORGANISMI MULTILATERALI DI AIUTO AI 
PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

2 .  IL MINISTRO DEL TESORO PREDISPONE ANNUALMENTE UNA RELAZIONE SUGLI 
ESITI DELLA ATTIVITÀ DI PROPRIA COMPETENZA. TALE RELAZIONE È INVIATA AL 
PARLAMENTO IN ALLEGATO ALLA RELAZIONE DI CUI AL COMMA SESTO DELL' 
ARTICOLO 3 . 
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ART. 5. 

(FUNZIONI DI COORDINAMENTO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI) 

1 .  SULLA BASE DEGLI INDIRIZZI STABILITI AI SENSI DEGLI ARTICOLI PRECEDENTI 
IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, D'INTESA CON IL MINISTRO DEL TESORO PER 
LA PARTE DI SUA COMPETENZA, PROMUOVE E COORDINA NELL'AMBITO DEL 
SETTORE PUBBLICO, NONCHÉ TRA QUESTO E IL SETTORE PRIVATO, PROGRAMMI 
OPERATIVI E OGNI ALTRA INIZIATIVA IN MATERIA DI COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO. 

2 .  IN MANCANZA DI ACCORDO CON I PAESI BENEFICIARI E DI UNIFORMITÀ AGLI 
INDIRIZZI DI COOPERAZIONE E DI COORDINAMENTO STABILITI DAL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI, LE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO NON 
POSSONO ESSERE AMMESSE AI BENEFICI PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

3 .  IN VIA ECCEZIONALE POSSONO ESSERE AMMESSE AI BENEFICI PREVISTI DALLA 
PRESENTE LEGGE - ANCHE IN MANCANZA DI RICHIESTE DA PARTE DEI PAESI IN VIA 
DI SVILUPPO INTERESSATI - INIZIATIVE PROPOSTE DA ORGANIZZAZIONI NON 
GOVERNATIVE PURCHÈ ADEGUATAMENTE DOCUMENTATE E MOTIVATE DA 
ESIGENZE DI CARATTERE UMANITARIO. 

ART. 6. 

(FONDO ROTATIVO PRESSO IL MEDIOCREDITO CENTRALE) 

1 .  IL MINISTRO DEL TESORO, PREVIA DELIBERA DEL CICS, SU PROPOSTA DEL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, AUTORIZZA IL MEDIOCREDITO CENTRALE A 
CONCEDERE, ANCHE IN CONSORZIO CON ENTI O BANCHE ESTERE, A STATI, 
BANCHE CENTRALI O ENTI DI STATO DI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, CREDITI 
FINANZIARI AGEVOLATI A VALERE SUL FONDO ROTATIVO COSTITUITO PRESSO DI 
ESSO. 

2 .  IN ESTENSIONE A QUANTO PREVISTO DALLO ARTICOLO 13, SECONDO COMMA, 
DEL DECRETO-LEGGE 6 GIUGNO 1956, N. 476 , CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 
NELLA LEGGE 25 LUGLIO 1956, N. 786 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI ED 
INTEGRAZIONI, IL MINISTRO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO DELEGA LE 
COMPETENZE DI CUI AL CITATO ARTICOLO 13, PRIMO COMMA, LETTERA D), AL 
MEDIOCREDITO CENTRALE IN ORDINE ALLE OPERAZIONI FINANZIATE CON 
CREDITI DI AIUTO O CON CREDITI MISTI. 

3 .  I CREDITI DI AIUTO, ANCHE QUANDO SONO ASSOCIATI AD ALTRI STRUMENTI 
FINANZIARI (DONI, CREDITI AGEVOLATI ALLA ESPORTAZIONE, CREDITI A 
CONDIZIONI DI MERCATO), POTRANNO ESSERE CONCESSI SOLAMENTE PER 
PROGETTI E PROGRAMMI DI SVILUPPO RISPONDENTI ALLE FINALITÀ DELLA 
PRESENTE LEGGE. NEL PREDETTO FONDO ROTATIVO CONFLUISCONO GLI 
STANZIAMENTI GIÀ EFFETTUATI AI SENSI DELLA LEGGE 24 MAGGIO 1977, N. 227 , 
DELLA LEGGE 9 FEBBRAIO 1979, N. 38 , E DELLA LEGGE 3 GENNAIO 1981, N. 7 . 

4 .  OVE RICHIESTO DALLA NATURA DEI PROGETTI E PROGRAMMI DI SVILUPPO, I 
CREDITI DI AIUTO POSSONO ESSERE DESTINATI, IN PARTICOLARE NEI PAESI A PIÙ 
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BASSO REDDITO, ANCHE AL FINANZIAMENTO DI PARTE DEI COSTI LOCALI E DI 
EVENTUALI ACQUISTI IN PAESI TERZI DI BENI INERENTI AI PROGETTI APPROVATI E 
PER FAVORIRE L'ACCRESCIMENTO DELLA COOPERAZIONE TRA PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO. 

ART. 7. 

(IMPRESE MISTE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO) 

1 .  A VALERE SUL FONDO DI ROTAZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 6 , E CON LE 
STESSE PROCEDURE, POSSONO ESSERE CONCESSI CREDITI AGEVOLATI ALLE 
IMPRESE ITALIANE CON IL PARZIALE FINANZIAMENTO DELLA LORO QUOTA DI 
CAPITALE DI RISCHIO IN IMPRESE MISTE DA REALIZZARSI IN PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO CON PARTECIPAZIONE DI INVESTITORI, PUBBLICI O PRIVATI, DEL PAESE 
DESTINATARIO, NONCHÉ DI ALTRI PAESI. 

2 .  IL CICS STABILIRÀ:  

a)  LA QUOTA DEL FONDO DI ROTAZIONE CHE POTRÀ ANNUALMENTE ESSERE 
IMPIEGATA A TALE SCOPO;  
b)  I CRITERI PER LA SELEZIONE DI TALI INIZIATIVE CHE DOVRANNO TENER CONTO 
- OLTRE CHE DELLE GENERALI PRIORITÀ GEOGRAFICHE O SETTORIALI DELLA 
COOPERAZIONE ITALIANA - ANCHE DELLE GARANZIE OFFERTE DAI PAESI 
DESTINATARI A TUTELA DEGLI INVESTIMENTI STRANIERI. TALI CRITERI 
MIRERANNO A PRIVILEGIARE LA CREAZIONE DI OCCUPAZIONE E DI VALORE 
AGGIUNTO LOCALE;  
c)  LE CONDIZIONI A CUI POTRANNO ESSERE CONCESSI I CREDITI DI CUI TRATTASI.  

3 .  LA QUOTA, DI CUI AL COMMA PRIMO, DEL FONDO DI ROTAZIONE VIENE 
TRASFERITA AL MEDIOCREDITO CENTRALE. ALLO STESSO È AFFIDATA, CON 
APPOSITA CONVENZIONE, LA VALUTAZIONE, L'EROGAZIONE E LA GESTIONE DEI 
CREDITI DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO. 

ART. 8. 

(COMITATO CONSULTIVO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO) 

1 .  È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI IL COMITATO 
CONSULTIVO PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. ESSO È PRESIEDUTO DAL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI OVVERO DAL SOTTOSEGRETARIO PER GLI AFFARI 
ESTERI DI CUI ALL' ARTICOLO 3 , COMMA QUARTO, ED È COMPOSTO DA:  

a)  NOVE ESPERTI DESIGNATI DALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, E UNO 
DALL'ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE DI FIRENZE;  
b)  UNO DESIGNATO DAL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE;  
c)  UNO DESIGNATO DAL CONSIGLIO UNIVERSITARIO NAZIONALE;  
d)  TRE DESIGNATI DALLA COMMISSIONE INTERREGIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 
13 DELLA LEGGE 16 MAGGIO 1970, N. 281 , IN RAPPRESENTANZA DELLE REGIONI;  
e)  DIECI DESIGNATI DA ISTITUZIONI ED ENTI OPERANTI NEL CAMPO DELLA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO IN RAGIONE DI METÀ PER IL SETTORE PUBBLICO E 
METÀ PER QUELLO PRIVATO, ASSICURANDO IN OGNI CASO UNA ADEGUATA 
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RAPPRESENTANZA RISPETTIVAMENTE ALLE AZIENDE PUBBLICHE, ALLE GRANDI, 
MEDIE E PICCOLE AZIENDE E ALLE ORGANIZZAZIONI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE DEL MOVIMENTO COOPERATIVO;  
f)  CINQUE DESIGNATI DALLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE DI 
VOLONTARIATO E NON, IDONEE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE;  
g)  TRE DESIGNATI DALLE CONFEDERAZIONI SINDACALI MAGGIORMENTE 
RAPPRESENTATIVE.  

2 .  NELLA COMPOSIZIONE DEL COMITATO DEVE ESSERE ASSICURATA 
UN'ADEGUATA RAPPRESENTANZA DI PERSONALITÀ FEMMINILI DI RICONOSCIUTA 
ESPERIENZA NEL CAMPO DELLA COOPERAZIONE E DELLA CONOSCENZA DELLA 
CONDIZIONE DELLE DONNE DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

3 .  SONO MEMBRI DI DIRITTO DEL COMITATO CONSULTIVO IL DIRETTORE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ED IL DIRETTORE GENERALE 
DEGLI AFFARI ECONOMICI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

4 .  POSSONO ESSERE DI VOLTA IN VOLTA INVITATI A PARTECIPARE ALLE RIUNIONI 
DEL COMITATO CONSULTIVO EMINENTI PERSONALITÀ DEL MONDO 
PROFESSIONALE, SCIENTIFICO ED ECONOMICO, NONCHÉ RAPPRESENTANTI DI ENTI 
E ISTITUZIONI NAZIONALI E INTERNAZIONALI E PERSONALITÀ INTERESSATE ALLA 
TEMATICA DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. 

5 .  I MEMBRI DEL COMITATO CONSULTIVO SONO NOMINATI PER QUATTRO ANNI. 

6 .  IL COMITATO CONSULTIVO SI RIUNISCE IN SEDUTA PLENARIA ALMENO 
QUATTRO VOLTE L'ANNO PER FORMULARE UN PARERE SULLA PROGRAMMAZIONE 
E SULLE DIRETTIVE STABILITE DAL COMITATO DIREZIONALE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 9 E PER ESPRIMERE UN MOTIVATO PARERE SULLA RELAZIONE 
ANNUALE CONSULTIVA DI CUI AL COMMA SESTO, LETTERA C), DELL'ARTICOLO 3 
DELLA PRESENTE LEGGE. I PARERI ESPRESSI DAL COMITATO CONSULTIVO SONO 
TRASMESSI AL PARLAMENTO. 

7 .  IL COMITATO SI ARTICOLA IN GRUPPI DI LAVORO RIFERITI AI SETTORI 
PRIORITARI DELLA COOPERAZIONE. ENTRO 60 GIORNI DALL'ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE, IL COMITATO IN SEDUTA PLENARIA DESIGNA I GRUPPI DI 
LAVORO E I RISPETTIVI PRESIDENTI. QUESTI ULTIMI SONO SCELTI NELL'AMBITO 
DEI RAPPRESENTANTI DI CUI ALLE LETTERE D), E), F) E G) DEL COMMA PRIMO. I 
GRUPPI DI LAVORO SI RIUNISCONO PERIODICAMENTE PER L'ESAME DELLE 
QUESTIONI ATTINENTI ALLA COOPERAZIONE E PER L'ELABORAZIONE DI 
EVENTUALI SPECIFICI DOCUMENTI. 

8 .  I PRESIDENTI DI DETTI GRUPPI DI LAVORO IN NUMERO NON SUPERIORE A 
QUATTRO, SU DESIGNAZIONE DEL COMITATO IN SEDUTA PLENARIA, FANNO PARTE 
DI DIRITTO, A TITOLO CONSULTIVO, DEL COMITATO DIREZIONALE DI CUI 
ALL'ARTICOLO 9 DELLA PRESENTE LEGGE. 

9 .  LA DIREZIONE GENERALE DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È TENUTA AD 
ASSICURARE AI GRUPPI DI LAVORO L'ASSISTENZA NECESSARIA PER L'ATTUAZIONE 
DEI LORO COMPITI, IVI COMPRESO IL SUPPORTO TECNICO E LA DOCUMENTAZIONE. 
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10 .  APPOSITA COMMISSIONE PER LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE, 
PRESIEDUTA DAL DIRETTORE GENERALE DELLA DIREZIONE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E COMPOSTA DA ALTRI SETTE MEMBRI 
DESIGNATI DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI CUI TRE SCELTI TRA I 
RAPPRESENTANTI DELLE ORGANIZZAZIONI STESSE, DUE TRA QUELLI DELLE 
CONFEDERAZIONI SINDACALI E DUE TRA I RAPPRESENTANTI DI CUI ALLA 
LETTERA A) DEL COMMA PRIMO, ESPRIME I PARERI OBBLIGATORI PREVISTI AGLI 
ARTICOLI 28, COMMA PRIMO, 29, COMMI PRIMO E TERZO, 31, COMMA TERZO. ESSA 
INOLTRE COLLABORA CON LA DIREZIONE GENERALE NELLE QUESTIONI 
ATTINENTI ALLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE, ALLA LORO ATTIVITÀ ED 
AI COOPERANTI E VOLONTARI DA ESSE IMPIEGATI. 

11 .  LE SEDUTE DEL COMITATO SONO VALIDE CON LA PRESENZA DELLA 
MAGGIORANZA DEI SUOI MEMBRI. 

ART. 9. 

(COMITATO DIREZIONALE) 

1 .  È ISTITUITO PRESSO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI IL COMITATO 
DIREZIONALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. 

2 .  ESSO È PRESIEDUTO DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI O DAL 
SOTTOSEGRETARIO PER GLI AFFARI ESTERI DI CUI ALL' ARTICOLO 3 , COMMA 
QUARTO, ED È COMPOSTO DA:  

a)  I DIRETTORI GENERALI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI;  
b)  IL SEGRETARIO GENERALE PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA DEL 
MINISTERO DEL BILANCIO, IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO, IL DIRETTORE 
GENERALE DELLE VALUTE DEL MINISTERO DEL COMMERCIO ESTERO E QUELLO 
DEL MEDIOCREDITO CENTRALE.  

3 .  I MEMBRI DEL COMITATO DIREZIONALE POTRANNO FARSI RAPPRESENTARE DA 
LORO SOSTITUTI ALL'UOPO DESIGNATI. 

4 .  IL COMITATO DIREZIONALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO:  

a)  DEFINISCE LE DIRETTIVE PER L'ATTUAZIONE DEGLI INDIRIZZI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 3 E DELIBERA LA PROGRAMMAZIONE ANNUALE DELLE ATTIVITÀ 
DA REALIZZARE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE;  
b)  APPROVA LE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE IL CUI VALORE SUPERI I DUE 
MILIARDI DI LIRE;  
c)  APPROVA LA COSTITUZIONE DELLE UNITÀ TECNICHE DI CUI ALL' ARTICOLO 10 E 
LE MODALITÀ PER LA LORO FORMAZIONE;  
d)  DELIBERA DI VOLTA IN VOLTA CIRCA L'ESISTENZA DEI PRESUPPOSTI PER 
ATTIVARE GLI INTERVENTI DI CUI ALL' ARTICOLO 11 , AD ECCEZIONE DI QUELLI 
DERIVANTI DA CASI DI CALAMITÀ;  
e)  APPROVA I NOMINATIVI DEGLI ESPERTI DA INVIARE NEI PAESI IN VIA DI 
SVILUPPO PER PERIODI SUPERIORI A QUATTRO MESI;  
f)  ESPRIME IL PARERE SULLE INIZIATIVE SUSCETTIBILI DI ESSERE FINANZIATE 
CON CREDITI DI AIUTO;  
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g)  STABILISCE LE PROCEDURE RELATIVE ALL'ACQUISIZIONE DEI PARERI TECNICI 
DI CUI ALL' ARTICOLO 12 ;  
h)  DELIBERA IN MERITO AD OGNI QUESTIONE CHE IL PRESIDENTE RITENGA 
OPPORTUNO SOTTOPORRE AL SUO VAGLIO.  

5 .  LE DELIBERE DEL COMITATO DIREZIONALE SONO PUBBLICHE E NE VIENE DATA 
NOTIZIA MEDIANTE APPOSITO BOLLETTINO. 

6 .  PER LA ATTUAZIONE DEI COMPITI PREVISTI DAL PRESENTE ARTICOLO IL 
COMITATO DIREZIONALE DISPONE DI UNA SEGRETERIA COMPOSTA DA TRE 
FUNZIONARI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DI UN NUCLEO DI 
VALUTAZIONE TECNICA COMPOSTO DA CINQUE ESPERTI SCELTI NELL'AMBITO DEL 
PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 12. 

7 .  CON PROPRIA DELIBERA, IL COMITATO NOMINA I COMPONENTI DELLA 
SEGRETERIA E DEL NUCLEO DI VALUTAZIONE TECNICA E DEFINISCE I RISPETTIVI 
CRITERI ORGANIZZATIVI E COMPITI. 

ART. 10. 

(DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO) 

1 .  PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 2 DELLA PRESENTE LEGGE, È ISTITUITA, NELL'AMBITO DEL MINISTERO 
DEGLI AFFARI ESTERI, QUALE SUO ORGANO CENTRALE AI SENSI DELL' ARTICOLO 3 
DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967, N. 18 , LA 
DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. ESSA È 
DISCIPLINATA DAL PREDETTO DECRETO, SALVO QUANTO PREVISTO DALLA 
PRESENTE LEGGE. IN SENO ALLA DIREZIONE GENERALE È ISTITUITO UN UFFICIO DI 
STUDIO E PROPOSTA PER LA PROMOZIONE DEL RUOLO DELLA DONNA NEI PAESI IN 
VIA DI SVILUPPO NELL'AMBITO DELLA POLITICA DI COOPERAZIONE. 

2 .  IN SEDE DI PRIMA APPLICAZIONE IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI CON 
PROPRIO DECRETO DETERMINA L'ORGANIZZAZIONE DELLA DIREZIONE. 

3 .  ESSA OPERA IN CONFORMITÀ CON LE DIRETTIVE E DELIBERAZIONI DEL 
COMITATO DIREZIONALE E ATTENDE ALLA ISTRUZIONE DELLE QUESTIONI 
BILATERALI E MULTILATERALI ATTINENTI ALLA POLITICA DI COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO E ALL'ESPLETAMENTO, IN VIA DIRETTA O INDIRETTA, DELLE 
ATTIVITÀ NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEI PROGRAMMI E DELLE 
INIZIATIVE BILATERALI FINANZIATE CON LE RISORSE DESTINATE ALLA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, AI SENSI DEGLI ARTICOLI 1 E 2 DELLA PRESENTE 
LEGGE. 

4 .  LA DIREZIONE GENERALE PROVVEDE ALL'ISTITUZIONE, PREVIA DELIBERA DEL 
COMITATO DIREZIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 9 , DI UNITÀ TECNICHE DI 
COOPERAZIONE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO DESTINATARI DELLA 
COOPERAZIONE ITALIANA. 

5 .  LA DIREZIONE GENERALE SI AVVALE DELL'ISTITUTO AGRONOMICO PER 
L'OLTREMARE DI FIRENZE, ORGANO TECNICO-SCIENTIFICO DEL MINISTERO DEGLI 
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AFFARI ESTERI, OLTRE CHE PER SERVIZI DI CONSULENZA E DI ASSISTENZA NEL 
CAMPO DELLA AGRICOLTURA, ANCHE PER L'ATTUAZIONE E LA GESTIONE DI 
INIZIATIVE DI SVILUPPO NEI SETTORI AGRO-ZOOTECNICO, FORESTALE E AGRO-
INDUSTRIALE. 

ART. 11. 

(INTERVENTI STRAORDINARI) 

1 .  GLI INTERVENTI STRAORDINARI DI CUI ALL' ARTICOLO 1 , COMMA QUARTO, 
SONO:  

a)  L'INVIO DI MISSIONI DI SOCCORSO, LA CESSIONE DI BENI, ATTREZZATURE E 
DERRATE ALIMENTARI, LA CONCESSIONE DI FINANZIAMENTI IN VIA BILATERALE;  
b)  L'AVVIO DI INTERVENTI IMPERNIATI PRINCIPALMENTE SULLA SANITÀ E LA 
MESSA IN OPERA DELLE INFRASTRUTTURE DI BASE, SOPRATTUTTO IN CAMPO 
AGRICOLO E IGIENICO SANITARIO, INDISPENSABILI PER L'IMMEDIATO 
SODDISFACIMENTO DEI BISOGNI FONDAMENTALI DELL'UOMO IN AREE COLPITE DA 
CALAMITÀ, DA CARESTIE E DA FAME, E CARATTERIZZATE DA ALTI TASSI DI 
MORTALITÀ;  
c)  LA REALIZZAZIONE IN LOCO DI SISTEMI DI RACCOLTA, STOCCAGGIO, 
TRASPORTO E DISTRIBUZIONE DI BENI, ATTREZZATURE E DERRATE;  
d)  L'IMPIEGO, D'INTESA CON TUTTI I MINISTERI INTERESSATI, GLI ENTI LOCALI E 
GLI ENTI PUBBLICI, DEI MEZZI E DEL PERSONALE NECESSARIO PER IL TEMPESTIVO 
RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI CUI ALLE LETTERE A), B) E C);  
e)  L'UTILIZZAZIONE DI ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE RICONOSCIUTE 
IDONEE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE, SIA DIRETTAMENTE SIA ATTRAVERSO 
IL FINANZIAMENTO DI PROGRAMMI ELABORATI DA TALI ENTI ED ORGANISMI E 
CONCORDATI CON LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO.  

2 .  GLI INTERVENTI DERIVANTI DA CALAMITÀ O EVENTI ECCEZIONALI POSSONO 
ESSERE EFFETTUATI D'INTESA CON IL MINISTRO PER IL COORDINAMENTO DELLA 
PROTEZIONE CIVILE, IL QUALE CON I POTERI DI CUI AL SECONDO COMMA 
DELL'ARTICOLO 1 DEL DECRETO-LEGGE 12 NOVEMBRE 1982, N. 829, CONVERTITO, 
CON MODIFICAZIONI, NELLA LEGGE 23 DICEMBRE 1982, N. 938, PONE A 
DISPOSIZIONE PERSONALE SPECIALIZZATO E MEZZI IDONEI PER FARVI FRONTE. I 
RELATIVI ONERI SONO A CARICO DEL FONDO DI COOPERAZIONE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 37 DELLA PRESENTE LEGGE. 

3 .  LE INIZIATIVE PROMOSSE AI SENSI DEL PRESENTE ARTICOLO SONO 
DELIBERATE DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI O DAL SOTTOSEGRETARIO DI 
CUI ALL' ARTICOLO 3 , COMMA QUARTO, QUALORA L'ONERE PREVISTO SIA 
SUPERIORE A LIRE 2 MILIARDI, OVVERO DAL DIRETTORE GENERALE PER IMPORTI 
INFERIORI E NON SONO SOTTOPOSTE AL PARERE PREVENTIVO DEL COMITATO 
DIREZIONALE NÉ AL VISTO PREVENTIVO DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA DI CUI 
ALLO ARTICOLO 15 , COMMA SECONDO. LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE È 
INOLTRATA AL COMITATO DIREZIONALE ED AL COMITATO CONSULTIVO 
CONTESTUALMENTE ALLA DELIBERA. 
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4 .  LE ATTIVITÀ DI CUI AL PRESENTE ARTICOLO SONO AFFIDATE, CON IL DECRETO 
DI CUI ALL' ARTICOLO 10 , COMMA SECONDO, AD APPOSITA UNITÀ OPERATIVA 
DELLA DIREZIONE GENERALE. 

ART. 12. 

(UNITÀ TECNICA CENTRALE) 

1 .  A SUPPORTO DELL'ATTIVITÀ DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E LIMITATAMENTE ALLO SVOLGIMENTO DEI 
COMPITI DI NATURA TECNICA RELATIVI ALLE FASI DI INDIVIDUAZIONE, 
ISTRUTTORIA, FORMULAZIONE, VALUTAZIONE, GESTIONE E CONTROLLO DEI 
PROGRAMMI, DELLE INIZIATIVE E DEGLI INTERVENTI DI COOPERAZIONE DI CUI 
AGLI ARTICOLI 1 E 2, NONCHÉ PER LE ATTIVITÀ DI STUDIO E RICERCA NEL CAMPO 
DELLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È ISTITUITA L'UNITÀ TECNICA CENTRALE 
DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. 

2 .  NEL DECRETO DI CUI AL COMMA SECONDO DELL' ARTICOLO 10 DOVRÀ ESSERE 
DETERMINATA L'ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE 
NELL'AMBITO DELLA DIREZIONE GENERALE IN MODO DA RISPECCHIARE AL 
MASSIMO L'ARTICOLAZIONE FUNZIONALE DELLA DIREZIONE MEDESIMA. 

3 .  L'ORGANICO DELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE È COSTITUITO DA ESPERTI 
ASSUNTI CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TERMINE ENTRO UN 
CONTINGENTE MASSIMO DI CENTOVENTI UNITÀ E DA PERSONALE DI SUPPORTO 
TECNICO-AMMINISTRATIVO ED AUSILIARIO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 
ALL'UNITÀ TECNICA CENTRALE È PREPOSTO UN FUNZIONARIO DELLA CARRIERA 
DIPLOMATICA. 

4 .  LE CARATTERISTICHE DEL RAPPORTO CONTRATTUALE DI DIRITTO PRIVATO A 
TERMINE - IVI COMPRESO IL TRATTAMENTO ECONOMICO - SONO FISSATE CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO E CON IL MINISTRO DELLA FUNZIONE PUBBLICA, PREVIO PARERE DEL 
COMITATO DIREZIONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 9 , TENUTO CONTO DEI CRITERI E 
DEI PARAMETRI OSSERVATI AL RIGUARDO DAL FONDO EUROPEO DELLO SVILUPPO 
DELLA COMUNITÀ ECONOMICA EUROPEA, NONCHÉ DELL'ESPERIENZA 
PROFESSIONALE DI CUI AL PERSONALE INTERESSATO SARÀ IN POSSESSO AL 
MOMENTO DELLA STIPULA DEL CONTRATTO. IL CONTRATTO AVRÀ DURATA 
QUADRIENNALE RINNOVABILE IN COSTANZA DELLE ESIGENZE CONNESSE 
ALL'ATTUAZIONE DEI COMPITI DI NATURA TECNICA DELLA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO. IL DECRETO DI CUI AL PRESENTE COMMA DOVRÀ ALTRESÌ PREVEDERE 
LE PROCEDURE CONCORSUALI PER LA IMMISSIONE DEGLI ESPERTI DI CUI AL 
COMMA TERZO NELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE. 

5 .  GL I ESPERTI DI CUI AI COMMI TERZO E QUARTO SONO IMPIEGATI ANCHE NELLE 
UNITÀ TECNICHE DI COOPERAZIONE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 13 . 

6 .  NELLA PRIMA APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE HANNO TITOLO DI 
PRECEDENZA PER L'IMMISSIONE, ATTRAVERSO LE PROCEDURE CONCORSUALI DI 
CUI AL COMMA QUARTO, NELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE, FINO ALLA 
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COPERTURA MASSIMA DEL CINQUANTA PER CENTO DEL CONTINGENTE DI CUI AL 
COMMA TERZO:  

a)  GLI ESPERTI E IL PERSONALE TECNICO CHE, A QUALSIASI TITOLO, CON ONERI A 
CARICO DELLO STATO, PRESTINO SERVIZIO PRESSO GLI UFFICI CENTRALI DEL 
DIPARTIMENTO PER LA COOPERAZIONE DI CUI ALLA LEGGE 9 FEBBRAIO 1979, N. 38 
, E PRESSO LA SEDE CENTRALE DEL SERVIZIO SPECIALE DI CUI ALLO ARTICOLO 3 
DELLA LEGGE 8 MARZO 1985, N. 73 , DA ALMENO DODICI MESI ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE;  
b)  I FUNZIONARI DI CITTADINANZA ITALIANA CHE SVOLGANO ATTIVITÀ DA 
ALMENO DUE ANNI PRESSO ORGANIZZAZIONI INTERNAZIONALI E COMUNITARIE 
OPERANTI NEL SETTORE DELLA COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO, 
ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE.  

7 .  TALE TITOLO DI PRECEDENZA PUÒ ESSERE FATTO VALERE DAGLI INTERESSATI 
CON DOMANDA DA PRESENTARSI ENTRO TRENTA GIORNI DALL'ENTRATA IN 
VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

8 .  L'ESISTENZA DEI REQUISITI DI CUI AI COMMI PRECEDENTI VERRÀ VERIFICATA 
CON DELIBERA DEL COMITATO DIREZIONALE SU PARERE DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI. 

9 .  IN RELAZIONE ALLE ESIGENZE DI SUPPORTO DERIVANTI DALLA ISTITUZIONE 
DELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE, LA DOTAZIONE ORGANICA DELLE QUALIFICHE 
FUNZIONALI DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI È ACCRESCIUTA DI 25 POSTI 
ALLA QUINTA QUALIFICA E DI 35 ALLA QUARTA. LA RIPARTIZIONE DELLE 
SUDDETTE DOTAZIONI AGGIUNTIVE PER PROFILI PROFESSIONALI È STABILITA CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
PER LA FUNZIONE PUBBLICA. CON LA STESSA PROCEDURA PUÒ ESSERE 
MODIFICATA LA RIPARTIZIONE DEGLI ANZIDETTI POSTI DI ORGANICO 
AGGIUNTIVO TRA LE QUALIFICHE FUNZIONALI SEMPRE CHE INTERVENGANO 
MODIFICHE NEI PERTINENTI PROFILI. IL PERSONALE CHE PRESTI SERVIZIO A 
TEMPO PIENO ED A QUALUNQUE TITOLO, PRESSO IL DIPARTIMENTO PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO O PRESSO IL SERVIZIO SPECIALE ISTITUITO AI 
SENSI DELLA LEGGE 8 MARZO 1985, N. 73 , DA ALMENO UN ANNO ALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE SVOLGENDO MANSIONI DI 
SUPPORTO AMMINISTRATIVO, PUÒ ESSERE AMMESSO ENTRO SEI MESI A 
SOSTENERE, A DOMANDA, UNA PROVA SELETTIVA PER L'IMMISSIONE NEL 
CONTINGENTE AGGIUNTIVO DI ORGANICO DI CUI AL PRESENTE COMMA, NELLE 
QUALIFICHE E PROFILI CORRISPONDENTI ALLE MANSIONI SVOLTE. CON DECRETO 
DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, SENTITO IL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, SONO STABILITE LE PROCEDURE E LE MODALITÀ DI 
SVOLGIMENTO DELLE PROVE SELETTIVE. 

10 .  ALL'ONERE DERIVANTE DALLA APPLICAZIONE DEL COMMA NONO, VALUTATO 
IN LIRE UN MILIARDO E DUECENTO MILIONI ANNUI, SI PROVVEDE MEDIANTE 
CORRISPONDENTE RIDUZIONE DELLO STANZIAMENTO ISCRITTO, AI FINI DEL 
BILANCIO TRIENNALE 1987-1989, AL CAPITOLO 6856 DELLO STATO DI PREVISIONE 
DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO 1987, ALL'UOPO 
PARZIALMENTE UTILIZZANDO L'ACCANTONAMENTO: "RIORDINAMENTO DEL 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERE". 
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11 .  IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE, CON PROPRI 
DECRETI, LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO. 

ART. 13. 

(UNITÀ TECNICHE DI COOPERAZIONE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO) 

1 .  LE UNITÀ TECNICHE DI CUI AGLI ARTICOLI 9 E 10 SONO ISTITUITE NEI PAESI IN 
VIA DI SVILUPPO DICHIARATI PRIORITARI DAL CICS CON ACCREDITAMENTO 
DIRETTO PRESSO I GOVERNI INTERESSATI NEL QUADRO DEGLI ACCORDI DI 
COOPERAZIONE. 

2 .  LE UNITÀ TECNICHE SONO COSTITUITE DA ESPERTI DELL'UNITÀ TECNICA 
CENTRALE DI CUI ALL' ARTICOLO 12 E DA ESPERTI TECNICO-AMMINISTRATIVI 
ASSEGNATI DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
NONCHÉ DA PERSONALE ESECUTIVO E AUSILIARIO ASSUMIBILE IN LOCO CON 
CONTRATTI A TEMPO DETERMINATO. 

3 .  I COMPITI DELLE UNITÀ TECNICHE CONSISTONO:  

a)  NELLA PREDISPOSIZIONE E NELL'INVIO ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DI RELAZIONI, DI DATI E DI OGNI ELEMENTO DI 
INFORMAZIONE UTILE ALL'INDIVIDUAZIONE, ALL'ISTRUTTORIA E ALLA 
VALUTAZIONE DELLE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE SUSCETTIBILI DI 
FINANZIAMENTO;  
b)  NELLA PREDISPOSIZIONE E NELL'INVIO ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DI RELAZIONI, DI DATI E DI ELEMENTI DI 
INFORMAZIONE SUI PIANI E PROGRAMMI DI SVILUPPO DEL PAESE DI 
ACCREDITAMENTO E SULLA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO IVI PROMOSSA E 
ATTUATA ANCHE DA ALTRI PAESI E DA ORGANISMI INTERNAZIONALI;  
c)  NELLA SUPERVISIONE E NEL CONTROLLO TECNICO DELLE INIZIATIVE DI 
COOPERAZIONE IN ATTO;  
d)  NELLO SDOGANAMENTO, CONTROLLO, CUSTODIA E CONSEGNA DELLE 
ATTREZZATURE E DEI BENI INVIATI DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO;  
e)  NELL'ESPLETAMENTO DI OGNI ALTRO COMPITO ATTO A GARANTIRE IL BUON 
ANDAMENTO DELLE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE NEL PAESE.  

4 .  CIASCUNA UNITÀ TECNICA È DIRETTA DA UN ESPERTO DELL'UNITÀ TECNICA 
CENTRALE DI CUI ALL'ARTICOLO 12, CHE RISPONDE, ANCHE PER QUANTO 
RIGUARDA L'AMMINISTRAZIONE DEI FONDI DI CUI AL COMMA QUINTO, AL CAPO 
DELLA RAPPRESENTANZA DIPLOMATICA COMPETENTE PER TERRITORIO. 

5 .  LE UNITÀ TECNICHE SONO DOTATE DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DEI FONDI E DELLE ATTREZZATURE NECESSARIE 
PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI AD ESSE AFFIDATI. 
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ART. 14. 

(FONDO SPECIALE) 

1 .  I MEZZI FINANZIARI DESTINATI ALL'ATTUAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, 
FATTI SALVI QUELLI DERIVANTI DA SPECIFICHE DISPOSIZIONI DI LEGGE, I CREDITI 
DI AIUTO E I FONDI DESTINATI ALLA PARTECIPAZIONE ITALIANA AL CAPITALE DI 
BANCHE E FONDI INTERNAZIONALI, NONCHÉ ALLA COOPERAZIONE SVOLTA 
DALLA COMUNITÀ EUROPEA, SONO COSTITUITI IN "FONDO SPECIALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO" GESTITO DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, CON AUTONOMIA CONTABILE E 
AMMINISTRATIVA, AI SENSI DELL' ARTICOLO 9 DELLA LEGGE 25 NOVEMBRE 1971, 
N. 1041 . 

2 .  PER LA SUA GESTIONE È ISTITUITA APPOSITA CONTABILITÀ SPECIALE PRESSO 
LA TESORERIA PROVINCIALE DELLO STATO DI ROMA INTESTATA ALLA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO DEL MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI. 

3 .  IL FONDO È ALIMENTATO CON:  

a)  GLI STANZIAMENTI E LE DISPONIBILITÀ DI BILANCIO PREVISTI NELLO STATO DI 
PREVISIONE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DETERMINATI 
ANNUALMENTE CON LEGGE FINANZIARIA AI SENSI DELL' ARTICOLO 19, 
QUATTORDICESIMO COMMA, DELLA LEGGE 22 DICEMBRE 1984, N. 887 ;  
b)  GLI EVENTUALI APPORTI CONFERITI, IN QUALSIVOGLIA VALUTA, DAGLI STESSI 
PAESI IN VIA SVILUPPO E DA ALTRI PAESI O ENTI ED ORGANISMI INTERNAZIONALI 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO;  
c)  FONDI RACCOLTI CON INIZIATIVE PROMOSSE E COORDINATE DAGLI ENTI 
LOCALI;  
d)  DONAZIONI, LASCITI, LEGATI E LIBERALITÀ, DEBITAMENTE ACCETTATI;  
e)  QUALSIASI ALTRO PROVENTO DERIVANTE DALL'ESERCIZIO DELLE ATTIVITÀ 
DELLA DIREZIONE GENERALE, IVI COMPRESE LE EVENTUALI RESTITUZIONI 
COMUNITARIE IN CONTO AIUTI NAZIONALI.  

4 .  LE OPERAZIONI EFFETTUATE NEI CONFRONTI DELLE AMMINISTRAZIONI DELLO 
STATO E DI ASSOCIAZIONI NON GOVERNATIVE RICONOSCIUTE AI SENSI DELLA 
PRESENTE LEGGE CHE PROVVEDONO, SECONDO MODALITÀ STABILITE CON 
DECRETO DEL MINISTRO DELLE FINANZE, AL TRASPORTO E SPEDIZIONE DI BENI 
ALL'ESTERO IN ATTUAZIONE DI FINALITÀ UMANITARIE, COMPRESE QUELLE 
DIRETTE A REALIZZARE PROGRAMMI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO NON 
SONO SOGGETTE ALLA IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO. ANALOGO BENEFICIO 
COMPETE PER LE IMPORTAZIONI DI BENI DESTINATI ALLE MEDESIME FINALITÀ. 

5 .  GLI ORDINATIVI DI PAGAMENTO SULLA CONTABILITÀ SPECIALE DI CUI AL 
COMMA SECONDO SONO EMESSI A FIRMA DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI O 
DEL SOTTOSEGRETARIO DI CUI ALL' ARTICOLO 3 , COMMA QUARTO, PREVIA 
APPROVAZIONE DEL COMITATO DIREZIONALE DELL'INIZIATIVA A CUI ESSI SI 
RIFERISCONO. PER IMPORTI INFERIORI AI DUE MILIARDI, SONO EMESSI 
DIRETTAMENTE A FIRMA DEL DIRETTORE GENERALE. 
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6 .  GLI ORDINATIVI DI SPESA RELATIVI AD INIZIATIVE AVENTI CARATTERE DI 
STRAORDINARIETÀ SONO EMESSI DIRETTAMENTE DAL MINISTRO O DAL 
SOTTOSEGRETARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 3, COMMA QUARTO, QUALORA L'ONERE 
PREVISTO PER LA LORO ATTUAZIONE SIA SUPERIORE A DUE MILIARDI DI LIRE 
OVVERO DAL DIRETTORE GENERALE PER IMPORTI INFERIORI. 

ART. 15. 

(AUTONOMIA FINANZIARIA DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO) 

1 .  ALLA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DIRETTE ALLA REALIZZAZIONE DELLE 
FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE SI PROVVEDE IN DEROGA ALLE NORME 
SULL'AMMINISTRAZIONE DEL PATRIMONIO E SULLA CONTABILITÀ GENERALE 
DELLO STATO, APPLICANDO, PER QUANTO COMPATIBILE, L' ARTICOLO 9 DELLA 
LEGGE 25 NOVEMBRE 1971, N. 1041 . 

2 .  PRESSO LA DIREZIONE GENERALE È COSTITUITO UN APPOSITO UFFICIO DI 
RAGIONERIA, ALLE DIPENDENZE DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ESERCIZIO 
DELLE FUNZIONI PROPRIE DELLE RAGIONERIE CENTRALI AL QUALE VENGONO 
SOTTOPOSTI PER IL VISTO I PROVVEDIMENTI DI APPROVAZIONE DEI CONTRATTI, I 
PAGAMENTI E LE APERTURE DI CREDITO. 

3 .  LA CORTE DEI CONTI ESERCITA IL CONTROLLO DI LEGITTIMITÀ IN VIA 
SUCCESSIVA SUGLI ATTI DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO CHE È TENUTA A INOLTRARLI CONTESTUALMENTE ALLA LORO 
DEFINIZIONE. 

4 .  A TAL FINE È COSTITUITO UN APPOSITO UFFICIO DELLA CORTE DEI CONTI 
PRESSO LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. TALE 
UFFICIO È TENUTO AD ESERCITARE IL CONTROLLO IN VIA SUCCESSIVA ENTRO IL 
TERMINE DI SESSANTA GIORNI DALLA DATA DI RICEVIMENTO DEGLI ATTI DELLA 
DIREZIONE GENERALE. 

5 .  PER LA ATTUAZIONE DELLE INIZIATIVE E DEGLI INTERVENTI DI COOPERAZIONE 
PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE, LA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PUÒ STIPULARE, PREVIA DELIBERA DEL 
COMITATO DIREZIONALE, CONVENZIONI E CONTRATTI CON SOGGETTI ESTERNI 
ALL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO. 

6 .  PER SINGOLE INIZIATIVE MOTIVATE DA DOCUMENTATE ESIGENZE DEI PAESI 
BENEFICIARI CIÒ PUÒ AVVENIRE ECCEZIONALMENTE ANCHE IN FORMA DIRETTA E 
A TRATTATIVA PRIVATA E PREVIA AUTORIZZAZIONE DEL COMITATO 
DIREZIONALE. QUESTE ECCEZIONALITÀ SARANNO SPECIFICAMENTE MOTIVATE 
NELLA RELAZIONE DEL MINISTRO DEGLI ESTERI AL PARLAMENTO DI CUI ALL' 
ARTICOLO 3 , COMMA SESTO, LETTERA C). 

7 .  IN OGNI CASO LE DELIBERE E I PARERI DEL COMITATO DIREZIONALE SULLE 
SINGOLE INIZIATIVE DI COOPERAZIONE DOVRANNO ESSERE OBBLIGATORIAMENTE 
CORREDATE DA SPECIFICA VALUTAZIONE DELL'UNITÀ TECNICA CENTRALE DI CUI 
ALL' ARTICOLO 12 . NEL CASO DI TRATTATIVA PRIVATA, IL CONTRATTO E LE 
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RELATIVE VALUTAZIONI TECNICHE DEVONO ESSERE PUBBLICATE NEL 
BOLLETTINO DI CUI ALLO ARTICOLO 9 , COMMA QUINTO. 

8 .  LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO PUÒ 
PREDISPORRE, SU RICHIESTA DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI O DEL 
COMITATO DIREZIONALE, LA EFFETTUAZIONE DI PARTICOLARI CONTROLLI, CHE 
SIANO RIFERITI A SINGOLI PROGETTI ED ABBIANO CARATTERE TEMPORANEO, DA 
PARTE DI ORGANISMI TERZI E INDIPENDENTI, SUGLI STUDI, SULLE PROGETTAZIONI 
E SULLE REALIZZAZIONI ATTUATE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE. 

9 .  LE SOMME NON IMPEGNATE O NON EROGATE NELL'AMBITO DI CIASCUN 
ESERCIZIO FINANZIARIO - IVI COMPRESE QUELLE ACCREDITATE ALLE 
RAPPRESENTANZE ITALIANE ALL'ESTERO PER LE FINALITÀ DELLA PRESENTE 
LEGGE - CONFLUISCONO DI DIRITTO NELLA DOTAZIONE DEGLI ANNI SUCCESSIVI. 

10 .  PER L'ESPLETAMENTO DELLE ATTIVITÀ CONTABILI E DI EROGAZIONE 
CONNESSE CON L'ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE, LA DIREZIONE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È AUTORIZZATA DAL COMITATO DIREZIONALE A 
STIPULARE CONVENZIONI CON UNO O PIÙ ISTITUTI DI CREDITO DI DIRITTO 
PUBBLICO E CASSE DI RISPARMIO E COSTITUIRE A TAL FINE APPOSITI CONTI 
ALIMENTATI CON PRELEVAMENTI SUI FONDI SPECIALI ISTITUITI PRESSO LA 
TESORERIA CENTRALE. GLI ISTITUTI CONVENZIONATI RENDONO IL CONTO 
GIUDIZIALE ALLA CORTE DEI CONTI SECONDO LE NORME DI LEGGE. 

ART. 16. 

(PERSONALE ADDETTO ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO) 

1 .  IL PERSONALE ADDETTO ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO È COSTITUITO DA:  

a)  PERSONALE DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI;  
b)  MAGISTRATI ORDINARI O AMMINISTRATIVI, AVVOCATI DELLO STATO, 
COMANDATI O NOMINATI CON LE MODALITÀ PREVISTE DAGLI ORDINAMENTI 
DELLE RISPETTIVE ISTITUZIONI, NEL LIMITE MASSIMO DI SETTE UNITÀ;  
c)  ESPERTI E TECNICI ASSUNTI CON CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO, AI SENSI 
DELL' ARTICOLO 12 ;  
d)  PERSONALE DELL'AMMINISTRAZIONE DELLO STATO, DEGLI ENTI LOCALI E DI 
ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI POSTO IN POSIZIONE DI FUORI RUOLO O DI 
COMANDO;  
e)  FUNZIONARI ESPERTI, DI CITTADINANZA ITALIANA, PROVENIENTI DA 
ORGANISMI INTERNAZIONALI NEI LIMITI DI UN CONTINGENTE MASSIMO DI 
TRENTA UNITÀ, ASSUNTI DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO SULLA BASE DI CRITERI ANALOGHI A QUELLI PREVISTI DALLA 
LETTERA C).  

2 .  FINO A CINQUE FUNZIONARI DELLA CARRIERA DIPLOMATICA POSSONO ESSERE 
COLLOCATI A DISPOSIZIONE PER INCARICHI SPECIALI DA SVOLGERE PRESSO LA 
DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E ALL'ESTERO, IN 
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SOPRANNUMERO AL CONTINGENTE FISSATO DALL' ARTICOLO 111 DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA N. 18 DEL 5 GENNAIO 1967 . 

ART. 17. 

(INVIO IN MISSIONE) 

1 .  IL PERSONALE INVIATO IN MISSIONE ALL'ESTERO PER PERIODI SUPERIORI A 
QUATTRO MESI IN RELAZIONE A PROGETTI DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È 
TRATTO DALLE SEGUENTI CATEGORIE:  

a)  PERSONALE DI RUOLO DIPENDENTE DALLE AMMINISTRAZIONI DELLO STATO, 
DAGLI ENTI LOCALI, DA ENTI PUBBLICI NON ECONOMICI O ALTRO PERSONALE DI 
RUOLO COMANDATO PRESSO LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO;  
b)  PERSONALE A CONTRATTO DI CUI ALL' ARTICOLO 12 E QUELLO PREVISTO DALL' 
ARTICOLO 16 , COMMA PRIMO, LETTERA E);  
c)  PERSONALE ASSUNTO DAL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI CON CONTRATTO 
DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO DETERMINATO, SULLA BASE DI CRITERI FISSATI 
DAL COMITATO DIREZIONALE.  

ART. 18. 

(DOVERI DEL PERSONALE INVIATO ALL'ESTERO) 

1 .  IL PERSONALE INVIATO ALL'ESTERO PER COMPITI DI COOPERAZIONE È TENUTO 
AD ASSOLVERE LE MANSIONI AD ESSO AFFIDATE IN MODO CONFORME ALLE 
FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE E AGLI OBBLIGHI CONTRATTUALMENTE 
ASSUNTI. ESSO NON PUÒ IN ALCUN CASO ESSERE IMPIEGATO IN OPERAZIONI DI 
POLIZIA O DI CARATTERE MILITARE. 

2 .  IL CAPO DELLA RAPPRESENTANZA DIPLOMATICA ITALIANA COMPETENTE PER 
TERRITORIO SOVRINTENDE AL CORRETTO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI 
DETTO PERSONALE, ANCHE AI FINI AMMINISTRATIVI E DISCIPLINARI, FATTA 
SALVA LA NORMATIVA DI STATO PROPRIA DI CIASCUN DIPENDENTE, CHE RESTA 
REGOLATA DAGLI ORDINAMENTI DELLE AMMINISTRAZIONI DI RISPETTIVA 
APPARTENENZA. 

ART. 19. 

(DIVIETO DI EMOLUMENTI AGGIUNTIVI) 

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 17 NON PUÒ PERCEPIRE NEL PAESE DI 
IMPIEGO ALCUNA INTEGRAZIONE AL TRATTAMENTO ECONOMICO CORRISPOSTO 
DALLA AMMINISTRAZIONE ITALIANA. 

 

 

 



 18

ART. 20. 

(ATTESTATO FINALE) 

1 .  AL TERMINE DEL SERVIZIO IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, SU RICHIESTA 
DEGLI INTERESSATI, PROVVEDE A RILASCIARE AL PERSONALE CHE HA PRESTATO 
SERVIZIO DI COOPERAZIONE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 17 E 31 UN APPOSITO 
ATTESTATO DA CUI RISULTINO LA REGOLARITÀ, LA DURATA E LA NATURA DEL 
SERVIZIO PRESTATO. 

2 .  TALE ATTESTATO COSTITUISCE TITOLO PREFERENZIALE DI VALUTAZIONE, 
EQUIPARATO A SERVIZIO PRESSO LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE:  

a)  NELLA FORMAZIONE DELLE GRADUATORIE DEI PUBBLICI CONCORSI PER 
L'AMMISSIONE ALLE CARRIERE DELLO STATO O DEGLI ENTI PUBBLICI;  
b) NELL'AMMISSIONE AGLI IMPIEGHI PRIVATI, COMPATIBILMENTE CON LE 
DISPOSIZIONI GENERALI SUL COLLOCAMENTO.  

3 .  IL PERIODO DI SERVIZIO È COMPUTATO PER L'ELEVAZIONE DEL LIMITE 
MASSIMO DI ETÀ PER LA PARTECIPAZIONE AI PUBBLICI CONCORSI. 

4 .  SALVO PIÙ FAVOREVOLI DISPOSIZIONI DI LEGGE, LE ATTIVITÀ DI SERVIZIO 
PRESTATE IN UN PAESE IN VIA DI SVILUPPO DAL PERSONALE DI CUI AL COMMA 
PRIMO, SONO RICONOSCIUTE AD OGNI EFFETTO GIURIDICO EQUIVALENTI PER 
INTERO AD ANALOGHE ATTIVITÀ PROFESSIONALI DI RUOLO PRESTATE 
NELL'AMBITO NAZIONALE, IN PARTICOLARE PER LA ANZIANITÀ DI SERVIZIO, PER 
LA PROGRESSIONE DELLA CARRIERA, PER IL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E 
PREVIDENZA E PER L'ATTRIBUZIONE DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO. 

ART. 21. 

(UTILIZZAZIONE DI DIPENDENTI PUBBLICI, DOCENTI UNIVERSITARI  
E MAGISTRATI) 

1 .  IL PERSONALE DELLO STATO O DI ENTI PUBBLICI DI CUI ALL' ARTICOLO 17 , 
LETTERA A), PUÒ ESSERE UTILIZZATO NEI LIMITI DEI CONTINGENTI DETERMINATI 
CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, SENTITI I MINISTRI DEL 
TESORO E DELLA FUNZIONE PUBBLICA. 

2 .  NEI LIMITI DI TALI CONTINGENTI, IL PERSONALE DI CUI SOPRA È MESSO A 
DISPOSIZIONE DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO:  

a)  CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, PER IL PERSONALE DA 
ESSO DIPENDENTE;  
b)  CON DECRETO DEL MINISTRO COMPETENTE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI, PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA ALTRE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO;  
c)  CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, D'INTESA CON L'ENTE 
PUBBLICO INTERESSATO, PER IL PERSONALE DIPENDENTE DA ENTI PUBBLICI.  
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3 .  LA MESSA A DISPOSIZIONE DEI MAGISTRATI ORDINARI È DISPOSTA DAL 
CONSIGLIO SUPERIORE DELLA MAGISTRATURA, SU RICHIESTA DEL MINISTRO DI 
GRAZIA E GIUSTIZIA, PREVIO CONCERTO CON IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

4 .  DURANTE IL COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE DETTO PERSONALE CONTINUA A 
PERCEPIRE GLI ASSEGNI FISSI E CONTINUATIVI SPETTANTI PER L'INTERO A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE O DELL'ENTE DI APPARTENENZA, AD ECCEZIONE DELLE 
QUOTE DI AGGIUNTA DI FAMIGLIA, DELL'INDENNITÀ INTEGRATIVA SPECIALE, 
DELLE INDENNITÀ INERENTI A SPECIFICHE FUNZIONI ED INCARICHI OVVERO 
CONNESSE A DETERMINATE CONDIZIONI AMBIENTALI, E COMUNQUE DEGLI 
EMOLUMENTI LEGATI ALL'EFFETTIVA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO IN ITALIA. 

5 .  LA DURATA DI OGNI INCARICO NON PUÒ ESSERE INFERIORE A QUATTRO MESI 
NÉ SUPERARE I QUATTRO ANNI E DEVE ESSERE INDICATA NEI DECRETI DI 
COLLOCAMENTO A DISPOSIZIONE; SOLO IN CASO DI COMPROVATE NECESSITÀ DEL 
PROGRAMMA DI COOPERAZIONE NEL QUALE IL PERSONALE È IMPEGNATO, PUÒ 
ESSERE DISPOSTA LA PROROGA DEL PREDETTO TERMINE QUADRIENNALE DA 
PARTE DEL COMITATO DIREZIONALE. DECORSO TALE TERMINE, NESSUN NUOVO 
INCARICO PUÒ ESSERE CONFERITO ALLA MEDESIMA PERSONA AI SENSI DEL 
PRESENTE ARTICOLO SE NON PER UN PROGRAMMA DIVERSO DA QUELLO 
PRECEDENTEMENTE SVOLTO. 

6 .  IL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE PUÒ AUTORIZZARE DOCENTI E 
RICERCATORI DELLE UNIVERSITÀ ITALIANE A USUFRUIRE DI UN CONGEDO CON 
ASSEGNI PER LA DURATA DELL'INCARICO CONFERITO AI SENSI DEI PRECEDENTI 
COMMI DEL PRESENTE ARTICOLO PER ESERCITARE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO. 

ART. 22. 

(DIPENDENTI DI ENTI PUBBLICI) 

1 .  GLI ENTI PUBBLICI, PREVIO NULLA OSTA DELLE AMMINISTRAZIONI VIGILANTI, 
COMPRESI LE STRUTTURE DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE, GLI ISTITUTI DI 
RICOVERO E CURA A CARATTERE SCIENTIFICO E GLI ISTITUTI ZOOPROFILATTICI 
SPERIMENTALI, D'INTESA CON IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI, POSSONO 
COLLOCARE IN ASPETTATIVA, PER UN PERIODO NON SUPERIORE ALL'INCARICO, 
PERSONALE DIPENDENTE, DA ESSI AUTORIZZATO ALL'ESPLETAMENTO DI COMPITI 
DI COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO. 

2 .  IL PERSONALE COLLOCATO IN ASPETTATIVA HA DIRITTO AGLI ASSEGNI DI CUI 
ALL' ARTICOLO 21 A CARICO DELL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA. SOLO 
PER IL PERSONALE DELLE ISTITUZIONI SANITARIE DI CUI AL COMMA PRIMO, 
L'INTERO ONERE RELATIVO A TALI ASSEGNI - COMPRESE LE INDENNITÀ DI 
AGGIORNAMENTO E DI RISCHIO, AD ESCLUSIONE DI OGNI ALTRA INDENNITÀ CHE 
SI CONSIDERA ASSORBITA DALL'INDENNITÀ DI SERVIZIO ALL'ESTERO - È ASSUNTO 
DALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. 

3 .  DETTO PERSONALE CONSERVA ALTRESÌ IL DIRITTO ALLE PRESTAZIONI 
ASSISTENZIALI E PREVIDENZIALI, I CUI CONTRIBUTI SONO RIMBORSATI DALLA 
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DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO 
ALL'AMMINISTRAZIONE DI APPARTENENZA. 

ART. 23. 

(EQUIPARAZIONE DEL SERVIZIO ALL'ESTERO A QUELLO DI ISTITUTO) 

1 .  SALVE DIVERSE DISPOSIZIONI DELLA PRESENTE LEGGE, IL SERVIZIO PRESTATO 
IN PAESI IN VIA DI SVILUPPO DAL PERSONALE DI CUI ALLA LETTERA A) DELL' 
ARTICOLO 17 È EQUIPARATO A TUTTI GLI EFFETTI GIURIDICI, IVI COMPRESI QUELLI 
RELATIVI ALLA PROGRESSIONE DI CARRIERA ED AL TRATTAMENTO DI 
QUIESCENZA, AL SERVIZIO DI ISTITUTO PRESTATO NELL'AMBITO DELLE 
RISPETTIVE AMMINISTRAZIONI DI APPARTENENZA. 

2 .  AL PERSONALE DI CUI ALLA LETTERA A) DELL'ARTICOLO 17 SI APPLICA 
INOLTRE LA DISPOSIZIONE DELL' ARTICOLO 144, SECONDO COMMA, DEL DECRETO 
DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 5 GENNAIO 1967, N. 18 , RELATIVA AL 
COMPUTO DEL SERVIZIO PRESTATO IN RESIDENZE DISAGIATE E 
PARTICOLARMENTE DISAGIATE AI FINI DEL TRATTAMENTO DI QUIESCENZA. PER 
LA DETERMINAZIONE DELLE PREDETTE RESIDENZE SI FA RIFERIMENTO AL 
DECRETO DI CUI AL PRIMO COMMA DEL PREDETTO ARTICOLO 144, INTEGRATO, 
PER I PAESI CHE NON SIANO STATI PRESI IN CONSIDERAZIONE NEL DECRETO 
STESSO IN QUANTO NON VI RISIEDA UNA RAPPRESENTANZA ITALIANA, DA 
SUCCESSIVI DECRETI EMANATI NELLE MEDESIME FORME. AI FINI DEGLI AUMENTI 
PERIODICI DI STIPENDIO OGNI TRIMESTRE COMPLETO DI SERVIZIO PRESTATO 
ALL'ESTERO È VALUTATO CON LA MAGGIORAZIONE DI UN TERZO. 

3 .  LE DISPOSIZIONI DEL PRESENTE ARTICOLO SI APPLICANO ALTRESÌ AGLI 
INSEGNANTI ED AL PERSONALE DOCENTE DI RUOLO DI OGNI ORDINE E GRADO, 
CHE SIA DESTINATO A PRESTARE SERVIZIO IN SCUOLE CHE FUNZIONINO NEI PAESI 
SUDDETTI O CHE DIPENDANO DA TALI PAESI E DA ORGANISMI O ENTI 
INTERNAZIONALI. 
4.IL SERVIZIO DI INSEGNAMENTO EFFETTUATO IN UN PAESE IN VIA DI SVILUPPO È 
CONSIDERATO, IN RELAZIONE AL GRADO DOCUMENTATO DELL'INSEGNAMENTO 
PRESTATO, COME TITOLO VALUTABILE AD OGNI EFFETTO DI LEGGE E AI FINI DEI 
CONCORSI PER L'INSEGNAMENTO NEGLI ISTITUTI E SCUOLE DI ISTRUZIONE DI PARI 
GRADO IN ITALIA, QUALORA IL PERSONALE INTERESSATO SIA IN POSSESSO DEI 
REQUISITI RICHIESTI DALL'ORDINAMENTO ITALIANO PER TALE INSEGNAMENTO. 

ART. 24. 

(TRATTAMENTO ECONOMICO ALL'ESTERO) 

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 17 , LETTERE A) E B), PERCEPISCE, 
DURANTE IL SERVIZIO ALL'ESTERO, OLTRE ALLO STIPENDIO ED AGLI ASSEGNI 
FISSI E CONTINUATIVI PREVISTI PER L'INTERO, UNA INDENNITÀ DI SERVIZIO 
ALL'ESTERO STABILITA CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI 
CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO. TALE DECRETO DETERMINA ALTRESÌ 
OGNI ALTRA COMPETENZA E PROVVIDENZA. 
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2 .  NEL DETERMINARE L'AMMONTARE COMPLESSIVO DELLA RETRIBUZIONE PER IL 
PERSONALE DI CUI ALL'ARTICOLO 17 IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI FARÀ 
RIFERIMENTO, PER QUANTO POSSIBILE, AI PARAMETRI RETRIBUTIVI ADOTTATI AL 
RIGUARDO DAL FONDO EUROPEO DI SVILUPPO DELLA COMUNITÀ ECONOMICA 
EUROPEA PER IL PERSONALE OMOLOGO IMPIEGATO NEI PROGRAMMI DI SVILUPPO. 

ART. 25. 

(CONGEDO E SPESE DI VIAGGIO) 

1 .  AL PERSONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 17 , LETTERE A) E B), SPETTA UN 
CONGEDO ORDINARIO NELLA MISURA PREVISTA DAI RISPETTIVI ORDINAMENTI, E 
COMUNQUE NON INFERIORE A TRENTASEI GIORNI ALL'ANNO. 

2 .  DURANTE IL CONGEDO ORDINARIO È CORRISPOSTA AL PREDETTO PERSONALE 
L'INDENNITÀ DI SERVIZIO DI CUI ALL' ARTICOLO 24 . 

3 .  AL PERSONALE SPETTA IL RIMBORSO DELLE SPESE DI VIAGGIO E TRASPORTO 
DEGLI EFFETTI PER SÈ E, QUALORA IL SERVIZIO SIA DI DURATA SUPERIORE A OTTO 
MESI, ANCHE PER I FAMILIARI A CARICO. LA MISURA E LE MODALITÀ DEL 
RIMBORSO SARANNO STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI 
ESTERI. 

ART. 26. 

(TRATTAMENTO ECONOMICO E ASSICURATIVO) 

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALL' ARTICOLO 17 , LETTERA C), ASSUNTO CON 
CONTRATTO DI DIRITTO PRIVATO A TEMPO DETERMINATO PUÒ ESSERE 
UTILIZZATO NEI LIMITI DI UN CONTINGENTE STABILITO PERIODICAMENTE CON 
DECRETO DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI DI CONCERTO CON IL MINISTRO 
DEL TESORO. 

2 .  NELLA MEDESIMA FORMA SONO STABILITE LE CONDIZIONI GENERALI DEL 
CONTRATTO E IL TRATTAMENTO ECONOMICO SPETTANTE PER LE DIVERSE 
QUALIFICAZIONI DEL SUDDETTO PERSONALE. 

3 .  TALE TRATTAMENTO DEVE ESSERE EQUIPARATO PER QUANTO POSSIBILE AL 
TRATTAMENTO DEL PERSONALE DI CORRISPONDENTE QUALIFICAZIONE TECNICA 
INVIATO AI SENSI DELL'ARTICOLO 17, LETTERA A). 

4 .  IL PERSONALE DI CUI AL COMMA PRIMO È ISCRITTO, A CARICO 
DELL'AMMINISTRAZIONE O DELL'ENTE ASSUNTORE ALLE ASSICURAZIONI PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI, 
NONCHÉ ALL'ASSICURAZIONE PER LE MALATTIE, LIMITATAMENTE ALLE 
PRESTAZIONI SANITARIE. 

5 .  I RAPPORTI ASSICURATIVI DI CUI AL COMMA QUARTO, SONO REGOLATI DA 
APPOSITE CONVENZIONI CONCLUSE DALL'AMMINISTRAZIONE O DALL'ENTE 
ASSUNTORE CON GLI ISTITUTI ASSICURATIVI. 
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6 .  I CONTRIBUTI PER LE ASSICURAZIONI SONO COMMISURATI AD APPOSITE 
RETRIBUZIONI CONVENZIONALI, DA STABILIRSI CON DECRETO DEL MINISTRO DEL 
LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEGLI 
AFFARI ESTERI. 
7 CON APPOSITA CONVENZIONE DA STIPULARE CON L'ISTITUTO NAZIONALE DELLE 
ASSICURAZIONI, L'AMMINISTRAZIONE O L'ENTE ASSUNTORE PROVVEDE INOLTRE 
AD ASSICURARE LA LIQUIDAZIONE DI UN EQUO INDENNIZZO PER LESIONI DELLA 
INTEGRITÀ FISICA DERIVANTI DA INFORTUNI OCCORSI O DA INFERMITÀ 
CONTRATTE DURANTE IL SERVIZIO O PER CAUSA DI SERVIZIO, NONCHÉ DI UNA 
INDENNITÀ PER IL CASO DI MORTE DURANTE IL SERVIZIO O PER CAUSA DI 
SERVIZIO, DA CORRISPONDERE AGLI AVENTI DIRITTO O, IN MANCANZA DI ESSI, AD 
ALTRA PERSONA DESIGNATA DAL DIPENDENTE A CONTRATTO. 

ART. 27. 

(MISSIONI INFERIORI A QUATTRO MESI) 

1 .  IL PERSONALE DI CUI ALLA LETTERA A) DELL' ARTICOLO 17 NONCHÉ ESPERTI E 
TECNICI QUALIFICATI DESIGNATI ALLO SCOPO DAL DIRETTORE GENERALE PER LA 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO POSSONO ESSERE INVIATI ALL'ESTERO PER BREVI 
MISSIONI DI DURATA INFERIORE A QUATTRO MESI E PER LE FINALITÀ PREVISTE 
NELL' ARTICOLO 1 , CON PROVVEDIMENTO ADOTTATO DALL'AMMINISTRAZIONE O 
ENTE DI APPARTENENZA D'INTESA CON IL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI O CON 
DECRETO DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, 
NEL QUALE VIENE DETERMINATA LA QUALIFICAZIONE DELL'ESPERTO AI FINI 
DELLA CORRESPONSIONE DEL RELATIVO TRATTAMENTO ECONOMICO. 

2 .  L'AMMONTARE DELL'INDENNITÀ È DETERMINATO CON DECRETO DEL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEL TESORO, 
TENUTO CONTO DEI TRATTAMENTI PREVISTI PER LE MISSIONI DI CUI 
ALL'ARTICOLO 17. 

ART. 28. 

(RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ DELLE ORGANIZZAZIONI  
NON GOVERNATIVE) 

1 .  LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE, CHE OPERANO NEL CAMPO DELLA 
COOPERAZIONE CON I PAESI IN VIA DI SVILUPPO, POSSONO OTTENERE IL 
RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ AI FINI DI CUI ALLO ARTICOLO 29 CON DECRETO 
DAL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE 
PER LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE, DI CUI ALL' ARTICOLO 8 , COMMA 
DECIMO. TALE COMMISSIONE ESPRIME PARERI OBBLIGATORI ANCHE SULLE 
REVOCHE DI IDONEITÀ, SULLE QUALIFICAZIONI PROFESSIONALI O DI MESTIERE E 
SULLE MODALITÀ DI SELEZIONE, FORMAZIONE E PERFEZIONAMENTO TECNICO-
PROFESSIONALE DEI VOLONTARI E DEGLI ALTRI COOPERANTI IMPIEGATI DALLE 
ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE. 

2 .  L'IDONEITÀ PUÒ ESSERE RICHIESTA PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI A 
BREVE E MEDIO PERIODO NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO; PER LA SELEZIONE, 
FORMAZIONE E IMPIEGO DEI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE; PER ATTIVITÀ DI 
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FORMAZIONE IN LOCO DI CITTADINI DEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO. LE 
ORGANIZZAZIONI IDONEE PER UNA DELLE SUDDETTE ATTIVITÀ POSSONO INOLTRE 
RICHIEDERE L'IDONEITÀ PER ATTIVITÀ DI INFORMAZIONE E DI EDUCAZIONE ALLO 
SVILUPPO. 

3 .  SONO FATTE SALVE LE IDONEITÀ FORMALMENTE CONCESSE DAL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI PRIMA DELL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE. 

4 .  IL RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ ALLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE 
PUÒ ESSERE DATO PER UNO O PIÙ SETTORI DI INTERVENTO SOPRA INDICATI, A 
CONDIZIONE CHE LE MEDESIME:  

a)  RISULTINO COSTITUITE AI SENSI DEGLI ARTICOLI 14, 36 E 39 DEL CODICE CIVILE;  
b)  ABBIANO COME FINE ISTITUZIONALE QUELLO DI SVOLGERE ATTIVITÀ DI 
COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, IN FAVORE DELLE POPOLAZIONI DEL TERZO 
MONDO;  
c)  NON PERSEGUANO FINALITÀ DI LUCRO E PREVEDANO L'OBBLIGO DI DESTINARE 
OGNI PROVENTO, ANCHE DERIVANTE DA ATTIVITÀ COMMERCIALI ACCESSORIE O 
DA ALTRE FORME DI AUTOFINANZIAMENTO, PER I FINI ISTITUZIONALI DI CUI 
SOPRA;  
d)  NON ABBIANO RAPPORTI DI DIPENDENZA DA ENTI CON FINALITÀ DI LUCRO, NÉ 
SIANO COLLEGATE IN ALCUN MODO AGLI INTERESSI DI ENTI PUBBLICI O PRIVATI, 
ITALIANI O STRANIERI AVENTI SCOPO DI LUCRO;  
e)  DIANO ADEGUATE GARANZIE IN ORDINE ALLA REALIZZAZIONE DELLE 
ATTIVITÀ PREVISTE, DISPONENDO ANCHE DELLE STRUTTURE E DEL PERSONALE 
QUALIFICATO NECESSARI;  
f)  DOCUMENTINO ESPERIENZA OPERATIVA E CAPACITÀ ORGANIZZATIVA DI 
ALMENO TRE ANNI, IN RAPPORTO AI PAESI IN VIA DI SVILUPPO, NEL SETTORE O 
NEI SETTORI PER CUI SI RICHIEDE IL RICONOSCIMENTO DI IDONEITÀ;  
g)  ACCETTINO CONTROLLI PERIODICI ALL'UOPO STABILITI DALLA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ANCHE AI FINI DEL 
MANTENIMENTO DELLA QUALIFICA;  
h)  PRESENTINO I BILANCI ANALITICI RELATIVI ALL'ULTIMO TRIENNIO E 
DOCUMENTINO LA TENUTA DELLA CONTABILITÀ;  
i)  SI OBBLIGHINO ALLA PRESENTAZIONE DI UNA RELAZIONE ANNUALE SULLO 
STATO DI AVANZAMENTO DEI PROGRAMMI IN CORSO.  

ART. 29. 

(EFFETTI DELLA IDONEITÀ) 

1 .  IL COMITATO DIREZIONALE VERIFICA - AI FINI DELL'AMMISSIONE AI BENEFICI 
DELLA PRESENTE LEGGE - LA CONFORMITÀ, AI CRITERI STABILITI DALLA LEGGE 
STESSA, DEI PROGRAMMI E DEGLI INTERVENTI PREDISPOSTI DALLE 
ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE RICONOSCIUTE IDONEE, SENTITA LA 
COMMISSIONE PER LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE DI CUI ALL' ARTICOLO 
8 , COMMA DECIMO. 

2 .  ALLE ORGANIZZAZIONI SUINDICATE POSSONO ESSERE CONCESSI CONTRIBUTI 
PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE DA LORO PROMOSSE, IN 
MISURA NON SUPERIORE AL 70 PER CENTO DELL'IMPORTO DELLE INIZIATIVE 
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PROGRAMMATE, CHE DEVE ESSERE INTEGRATO PER LA QUOTA RESTANTE DA 
FORME AUTONOME, DIRETTE O INDIRETTE, DI FINANZIAMENTO. AD ESSE PUÒ 
ESSERE ALTRESÌ AFFIDATO L'INCARICO DI REALIZZARE SPECIFICI PROGRAMMI DI 
COOPERAZIONE I CUI ONERI SARANNO FINANZIATI DALLA DIREZIONE GENERALE 
PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. 

3 .  LE MODALITÀ DI CONCESSIONE DEI CONTRIBUTI E DEI FINANZIAMENTI E LA 
DETERMINAZIONE DEI RELATIVI IMPORTI SONO STABILITE CON APPOSITA 
DELIBERA DEL COMITATO DIREZIONALE, SENTITO IL PARERE DELLA 
COMMISSIONE PER LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE. 

4 .  LE ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE SVOLTE DALLE ORGANIZZAZIONI NON 
GOVERNATIVE RICONOSCIUTE IDONEE SONO DA CONSIDERARSI, AI FINI FISCALI, 
ATTIVITÀ DI NATURA NON COMMERCIALE. 

ART. 30. 

(CONTRIBUTI DEDUCIBILI) 

1 .  I CONTRIBUTI, LE DONAZIONI E LE OBLAZIONI EROGATI DA PERSONE FISICHE E 
GIURIDICHE IN FAVORE DELLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE IDONEE AI 
SENSI DELL' ARTICOLO 28 SONO DEDUCIBILI DAL REDDITO IMPONIBILE NETTO AI 
FINI DELL'IMPOSTA SUL REDDITO ISTITUITA DALL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL 
PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 29 SETTEMBRE 1973, N. 597 , PER LE PERSONE 
FISICHE E DALL' ARTICOLO 3 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
29 SETTEMBRE 1973, N. 598 , PER LE PERSONE GIURIDICHE, NELLA MISURA 
MASSIMA DEL 2 PER CENTO DI DETTO REDDITO. 

ART. 31. 

(VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE) 

1 .  AGLI EFFETTI DELLA PRESENTE LEGGE SONO CONSIDERATI VOLONTARI IN 
SERVIZIO CIVILE I CITTADINI ITALIANI MAGGIORENNI CHE, IN POSSESSO DELLE 
CONOSCENZE TECNICHE E DELLE QUALITÀ PERSONALI NECESSARIE PER 
RISPONDERE ALLE ESIGENZE DEI PAESI INTERESSATI NONCHÉ DI ADEGUATA 
FORMAZIONE E DI IDONEITÀ PSICOFISICA, PRESCINDENDO DA FINI DI LUCRO E 
NELLA RICERCA PRIORITARIA DEI VALORI DELLA SOLIDARIETÀ E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALI, ASSUMONO CONTRATTUALMENTE UN IMPEGNO 
DI COOPERAZIONE NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO DELLA DURATA DI ALMENO DUE 
ANNI, PER L'ESERCIZIO DI ATTIVITÀ DIRETTE ALLA REALIZZAZIONE DI 
PROGRAMMI DI COOPERAZIONE CON ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE 
RICONOSCIUTE IDONEE, NELL'AMBITO DI PROGRAMMI RICONOSCIUTI CONFORMI 
ALLE FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE, AI SENSI DELL' ARTICOLO 29 . 

2 .  IL CONTRATTO DI COOPERAZIONE DEVE PREVEDERE IL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE NEL QUALE SI INSERISCE LA ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO E IL 
TRATTAMENTO ECONOMICO, PREVIDENZIALE, ASSICURATIVO E ASSISTENZIALE 
DEL VOLONTARIO. QUEST'ULTIMO È ISCRITTO, A CARICO DELLA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, ALLE ASSICURAZIONI PER 
L'INVALIDITÀ, LA VECCHIAIA E I SUPERSTITI DEI LAVORATORI DIPENDENTI, 
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NONCHÉ ALL'ASSICURAZIONE PER LE MALATTIE, LIMITATAMENTE ALLE 
PRESTAZIONI SANITARIE. I CONTENUTI DI TALE CONTRATTO SONO DEFINITI DAL 
COMITATO DIREZIONALE SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE 
ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE DI CUI ALL' ARTICOLO 8 , COMMA DECIMO. 

3 .  IL COMITATO DIREZIONALE, SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE 
ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE, STABILISCE ED AGGIORNA ANNUALMENTE 
I CRITERI DI CONGRUITÀ PER IL TRATTAMENTO ECONOMICO DI CUI AL COMMA 
SECONDO, TENENDO CONTO ANCHE DEL CASO DI VOLONTARI CON PRECEDENTE 
ESPERIENZA CHE SIANO CHIAMATI A SVOLGERE FUNZIONI DI RILEVANTE 
RESPONSABILITÀ. 

4 .  È PARTE INTEGRANTE DEL CONTRATTO DI COOPERAZIONE UN PERIODO 
ALL'INIZIO DEL SERVIZIO, NON SUPERIORE A TRE MESI, DA DESTINARSI ALLA 
FORMAZIONE. 

5 .  LA QUALIFICA DI VOLONTARIO IN SERVIZIO CIVILE È ATTRIBUITA CON LA 
REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO DI CUI AL COMMA PRIMO, PRESSO LA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO. A TAL FINE LA DIREZIONE 
GENERALE DEVE VERIFICARE LA CONFORMITÀ DEL CONTRATTO CON QUANTO 
PREVISTO AI COMMI SECONDO E TERZO, NONCHÉ LA SUSSISTENZA DEI REQUISITI 
DI CUI AL COMMA PRIMO. 

6 .  COPIA DEL CONTRATTO REGISTRATO È TRASMESSA DALLA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ALLA RAPPRESENTANZA 
ITALIANA COMPETENTE PER TERRITORIO AI FINI PREVISTI DALL' ARTICOLO 34 . 

ART. 32. 

(COOPERANTI DELLE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE) 

1 .  LE ORGANIZZAZIONI NON GOVERNATIVE IDONEE POSSONO INOLTRE 
IMPIEGARE NELL'AMBITO DEI PROGRAMMI RICONOSCIUTI CONFORMI ALLE 
FINALITÀ DELLA PRESENTE LEGGE, OVE PREVISTO NEI PROGRAMMI STESSI, CON 
ONERI A CARICO DEL FONDO SPECIALE DI CUI ALL' ARTICOLO 14 , CITTADINI 
ITALIANI MAGGIORENNI IN POSSESSO DELLE CONOSCENZE TECNICHE, 
DELL'ESPERIENZA PROFESSIONALE E DELLE QUALITÀ PERSONALI NECESSARIE, 
CHE ASSUMONO UN IMPEGNO DI COOPERAZIONE, CON CONTRATTO A TERMINE DI 
DURATA INFERIORE A DUE ANNI, PER L'ESPLETAMENTO DI COMPITI DI RILEVANTE 
RESPONSABILITÀ TECNICA GESTIONALE E ORGANIZZATIVA. IL CONTRATTO DI CUI 
SOPRA DEVE ESSERE CONFORME AI CONTENUTI CHE VERRANNO DEFINITI DAL 
COMITATO DIREZIONALE SENTITO IL PARERE DELLA COMMISSIONE DI CUI ALL' 
ARTICOLO 8 , COMMA DECIMO. 

2 .  LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO, VERIFICATA 
TALE CONFORMITÀ NONCHÉ LA CONGRUITÀ CON IL PROGRAMMA DI 
COOPERAZIONE, REGISTRA IL CONTRATTO ATTRIBUENDO IN TAL MODO LA 
QUALIFICA DI COOPERANTE AI SENSI DELLA PRESENTE LEGGE. I COOPERANTI 
DIPENDENTI DALLO STATO O DA ENTI PUBBLICI POSSONO OTTENERE IL 
COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI PER LA DURATA DEL 
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CONTRATTO DI COOPERAZIONE, PREVIO NULLA OSTA DELLE AMMINISTRAZIONI 
VIGILANTI. 

3 .  COPIA DEL CONTRATTO REGISTRATO È TRASMESSA DALLA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO ALLA RAPPRESENTANZA 
ITALIANA COMPETENTE PER TERRITORIO AI FINI PREVISTI DALL' ARTICOLO 34 . 

ART. 33. 

(DIRITTI DEI VOLONTARI) 

1 .  COLORO AI QUALI SIA RICONOSCIUTA CON LA REGISTRAZIONE LA QUALIFICA 
DI VOLONTARI IN SERVIZIO HANNO DIRITTO:  

a)  AL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI, SE DIPENDENTI DI 
RUOLO O NON DI RUOLO DA AMMINISTRAZIONI STATALI O DA ENTI PUBBLICI, NEI 
LIMITI DI APPOSITI CONTINGENTI, DA DETERMINARE PERIODICAMENTE CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DI CONCERTO CON I 
MINISTRI DEGLI AFFARI ESTERI E DEL TESORO. IL PERIODO DI TEMPO TRASCORSO 
IN ASPETTATIVA È COMPUTATO PER INTERO AI FINI DELLA PROGRESSIONE DELLA 
CARRIERA, DELLA ATTRIBUZIONE DEGLI AUMENTI PERIODICI DI STIPENDIO E DEL 
TRATTAMENTO DI QUIESCENZA E PREVIDENZA. IL DIRITTO DI COLLOCAMENTO IN 
ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI SPETTA ANCHE AL DIPENDENTE IL CUI CONIUGE 
SIA IN SERVIZIO DI COOPERAZIONE COME VOLONTARIO;  
b)  AL RICONOSCIMENTO DEL SERVIZIO PRESTATO NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO;  
c)  ALLA CONSERVAZIONE DEL PROPRIO POSTO DI LAVORO, SECONDO LE 
DISPOSIZIONI DEL DECRETO LEGISLATIVO DEL CAPO PROVVISORIO DELLO STATO 
13 SETTEMBRE 1946, N. 303 , E SUCCESSIVE NORME INTEGRATIVE, RELATIVE AI 
LAVORATORI CHIAMATI ALLE ARMI PER IL SERVIZIO DI LEVA, QUALORA 
BENEFICINO DEL RINVIO DEL SERVIZIO MILITARE AI SENSI DELLA PRESENTE 
LEGGE.  

2 .  ALLE IMPRESE PRIVATE CHE CONCEDERANNO AI VOLONTARI E COOPERANTI 
DA ESSE DIPENDENTI IL COLLOCAMENTO IN ASPETTATIVA SENZA ASSEGNI È DATA 
LA POSSIBILITÀ DI ASSUMERE PERSONALE SOSTITUTIVO CON CONTRATTO A 
TEMPO DETERMINATO. 

ART. 34. 

(DOVERI DEI VOLONTARI E DEI COOPERANTI) 

1 .  I VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE E I COOPERANTI CON CONTRATTO DI BREVE 
DURATA PER I PERIODI DI SERVIZIO SVOLTI NEI PAESI IN VIA DI SVILUPPO SONO 
SOGGETTI ALLA VIGILANZA DEL CAPO DELLA RAPPRESENTANZA ITALIANA 
COMPETENTE PER TERRITORIO, AL QUALE COMUNICANO L'INIZIO E LA FINE DELLA 
LORO ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE. 

2 .  ESSI DEVONO ASSOLVERE ALLE PROPRIE MANSIONI CON DILIGENZA IN MODO 
CONFORME ALLA DIGNITÀ DEL PROPRIO COMPITO. IN NESSUN CASO ESSI POSSONO 
ESSERE IMPIEGATI IN OPERAZIONI DI POLIZIA O DI CARATTERE MILITARE. 
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3 .  IN CASO DI INOSSERVANZA DI QUANTO DISPOSTO NEL COMMA PRIMO O DI 
GRAVE MANCANZA - ACCERTATA NELLE DEBITE FORME - AI DOVERI DI CUI AL 
COMMA SECONDO, I VOLONTARI E I COOPERANTI DECADONO DAI DIRITTI 
PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE. 

4 .  IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI PUÒ INOLTRE DISPORRE IL RIMPATRIO DEI 
VOLONTARI E DEI COOPERANTI:  

a)  QUANDO AMMINISTRAZIONI, ISTITUTI, ENTI OD ORGANISMI PER I QUALI 
PRESTANO LA LORO OPERA IN UN DETERMINATO PAESE CESSINO LA PROPRIA 
ATTIVITÀ, O LA RIDUCANO TANTO DA NON ESSERE PIÙ IN GRADO DI SERVIRSI 
DELLA LORO OPERA;  
b)  QUANDO LE CONDIZIONI DEL PAESE NELLE QUALI ESSI PRESTANO LA LORO 
OPERA MUTINO IN MODO DA IMPEDIRE LA PROSECUZIONE DELLA LORO ATTIVITÀ 
O IL REGOLARE SVOLGIMENTO DI ESSA.  

5 .  GLI ORGANISMI NON GOVERNATIVI IDONEI POSSONO RESCINDERE 
ANTICIPATAMENTE I CONTRATTI DI COOPERAZIONE E DISPORRE IL RIMPATRIO 
DEL COOPERANTE INTERESSATO, IN CASO DI GRAVE INADEMPIENZA DEGLI 
IMPEGNI DA QUESTO ASSUNTI, PREVIA COMUNICAZIONE DELLE MOTIVAZIONI 
ALLA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO E 
AUTORIZZAZIONE DI QUESTA ULTIMA. 

ART. 35. 

(SERVIZIO MILITARE: RINVIO E DISPENSA) 

1 .  I VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE, CHE PRESTINO LA LORO OPERA AI SENSI 
DELL' ARTICOLO 31 IN PAESI IN VIA DI SVILUPPO E CHE DEBBANO ANCORA 
EFFETTUARE IL SERVIZIO MILITARE OBBLIGATORIO DI LEVA, POSSONO, IN TEMPO 
DI PACE, CHIEDERNE IL RINVIO AL MINISTERO DELLA DIFESA, IL QUALE È 
AUTORIZZATO A CONCEDERLO PER LA DURATA DEL SERVIZIO ALL'ESTERO, A 
CONDIZIONE CHE IL RICHIEDENTE SIA SOTTOPOSTO A VISITA MEDICA ED 
ARRUOLATO. 

2 .  AL TERMINE DI UN BIENNIO DI EFFETTIVO E CONTINUATIVO SERVIZIO NEI 
PAESI SUINDICATI, I VOLONTARI CHE ABBIANO OTTENUTO IL RINVIO DEL 
SERVIZIO MILITARE HANNO DIRITTO AD OTTENERNE IN TEMPO DI PACE LA 
DEFINITIVA DISPENSA DAL MINISTERO DELLA DIFESA. 

3 .  LE CONDIZIONI DI AMMISSIONE AI RINVII E ALLA DISPENSA DEFINITIVA SONO 
STABILITE CON DECRETO DEL MINISTRO DELLA DIFESA, DI CONCERTO CON IL 
MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI. 

4 .  NEL CASO IN CUI UN VOLONTARIO, PUR AVENDO TEMPESTIVAMENTE INIZIATO 
IL SERVIZIO ALL'ESTERO CUI SI È IMPEGNATO, NON RAGGIUNGA IL COMPIMENTO 
DI UN BIENNIO DI SERVIZIO, DECADE DAL BENEFICIO DELLA DISPENSA. TUTTAVIA, 
SE L'INTERRUZIONE AVVIENE PER I MOTIVI DI CUI AL COMMA QUARTO DELL' 
ARTICOLO 34 O PER DOCUMENTATI MOTIVI DI SALUTE O DI FORZA MAGGIORE, IL 
TEMPO TRASCORSO IN POSIZIONE DI RINVIO NEL PAESE DI DESTINAZIONE È 
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PROPORZIONALMENTE COMPUTATO AI FINI DELLA FERMA MILITARE 
OBBLIGATORIA. 

ART. 36. 

(BANCA DATI INFORMATIVI) 

1 .  È ISTITUITA PRESSO LA DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO UNA BANCA DATI IN CUI SONO INSERITI TUTTI I CONTRATTI, LE 
INIZIATIVE, I PROGRAMMI CONNESSI CON L'ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 
DISCIPLINATA DALLA PRESENTE LEGGE E LA RELATIVA DOCUMENTAZIONE. 

2 .  L'ACCESSO ALLA BANCA DATI È PUBBLICO SALVO I LIMITI PREVISTI DALLO 
ORDINAMENTO. 

3 .  LE MODALITÀ DI ACCESSO SARANNO DISCIPLINATE DAL REGOLAMENTO DI CUI 
ALL' ARTICOLO 38 . 

4 .  IN ATTESA DELLA ENTRATA IN FUNZIONE DELLA BANCA DATI, LA DIREZIONE 
GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È TENUTA COMUNQUE A 
GARANTIRE L'ACCESSO ALLE INFORMAZIONI DI CUI AL COMMA PRIMO. 

ART. 37. 

(STANZIAMENTI) 

1 .  CON LEGGE FINANZIARIA È DETERMINATA OGNI ANNO L'ENTITÀ GLOBALE DEI 
FONDI DESTINATI PER IL TRIENNIO SUCCESSIVO ALLA "COOPERAZIONE ALLO 
SVILUPPO", BILATERALE E MULTILATERALE. 

2 .  GLI STANZIAMENTI ISCRITTI NEL BILANCIO DI PREVISIONE DELLO STATO 
DESTINATI ALL'AIUTO PUBBLICO ALLO SVILUPPO IN TUTTE LE SUE FORME 
DOVRANNO ESSERE CALCOLATI TENENDO CONTO DEGLI IMPEGNI 
INTERNAZIONALI DELLO STATO. 

3 .  GLI STANZIAMENTI DESTINATI ALLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITÀ DI 
COOPERAZIONE SONO INTEGRATI DI DIRITTO DALLE SOMME STANZIATE E NON 
EROGATE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, IN BASE 
ALLE PREESISTENTI DISPOSIZIONI DI LEGGE SULLA COOPERAZIONE CON I PAESI 
INVIA DI SVILUPPO E SUGLI INTERVENTI STRAORDINARI CONTRO LA FAME NEL 
MONDO. 

4 .  CON GLI STANZIAMENTI DISPOSTI SUL FONDO DI COOPERAZIONE, LA 
DIREZIONE GENERALE PER LA COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO È AUTORIZZATA A 
PROVVEDERE ALLE SPESE PER IL PERSONALE AGGIUNTIVO DI CUI AGLI ARTICOLI 
12 E 16; PER L'ORGANIZZAZIONE, LA SISTEMAZIONE LOGISTICA ED IL 
FUNZIONAMENTO DELLA DIREZIONE GENERALE STESSA E DELLA SEGRETERIA DEL 
CICS, DEL COMITATO CONSULTIVO E DEL COMITATO DIREZIONALE, SOVVENENDO 
AI RELATIVI FABBISOGNI ANCHE CON LA ACQUISIZIONE DI SERVIZI ESTERNI DI 
CARATTERE TECNICO E OPERATIVO, DIRETTAMENTE E SENZA LE FORMALITÀ 
PREVISTE NELL' ARTICOLO 24 DEL REGIO DECRETO 20 GIUGNO 1929, N. 1058 , E 
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SUCCESSIVE MODIFICAZIONI; PER L'INDENNITÀ DI LAVORO STRAORDINARIO E PER 
LE MISSIONI DEL DIPENDENTE PERSONALE ORDINARIO, COMANDATO E 
AGGIUNTIVO; PER LE MISSIONI, ALL'ESTERO E IN ITALIA, DISPOSTE DALLA 
DIREZIONE GENERALE PER L'ESPLETAMENTO DEI COMPITI DI CONTROLLO, 
GESTIONE E VALUTAZIONE DI CUI AGLI ARTICOLI 10 E 12, NONCHÉ PER IL 
FINANZIAMENTO DELLE VISITE IN ITALIA DI QUALIFICATE PERSONALITÀ DI PAESI 
IN VIA DI SVILUPPO E DI ORGANISMI DONATORI BILATERALI E MULTILATERALI, 
INVIATE PER LA TRATTAZIONE, CON LA DIREZIONE GENERALE, DEI PROBLEMI 
ATTINENTI, IN APPLICAZIONE DELLA PRESENTE LEGGE, ALLA COOPERAZIONE 
ALLO SVILUPPO. IL CICS DETERMINA SULLA BASE DELLE ESIGENZE DI 
PROGRAMMAZIONE ANNUALE O PLURIENNALE LA QUOTA MASSIMA DI 
STANZIAMENTO SUL FONDO DA DESTINARE ALLE SPESE DI CUI AL PRESENTE 
COMMA; DETTA QUOTA NON POTRÀ COMUNQUE SUPERARE IL 5 PER CENTO DELLO 
STANZIAMENTO IN BILANCIO PER OGNI ESERCIZIO FINANZIARIO. 

ART. 38. 

(DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI) 

1 .  ENTRO DUE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE, CON 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, SU PROPOSTA DEL MINISTRO 
DEGLI AFFARI ESTERI, SENTITO IL MINISTRO DEL TESORO NONCHÉ LE ALTRE 
AMMINISTRAZIONI DELLO STATO INTERESSATE, SARÀ EMANATO IL 
REGOLAMENTO CONTENENTE LE NORME DI ESECUZIONE. DALLA DATA DI 
ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE LEGGE E FINO ALL'EMANAZIONE DEI 
DECRETI DI ATTUAZIONE DEL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI, IL COMITATO 
DIREZIONALE, ANCHE NELLA COMPOSIZIONE DI CUI ALL' ARTICOLO 9 , 
IMPARTISCE LE DIRETTIVE PER ASSICURARNE LA IMMEDIATA OPERATIVITÀ E PER 
GARANTIRE LA CONTINUITÀ DELLE INIZIATIVE IN CORSO DI ATTUAZIONE ALLA 
DATA DEL 28 FEBBRAIO 1987 IN BASE ALLE LEGGI 9 FEBBRAIO 1979, N. 38 E 8 
MARZO 1985, N. 73. A TALE FINE IL COMITATO DIREZIONALE ADOTTA, CON 
PROPRIA DELIBERA, I PROVVEDIMENTI NECESSARI, IVI COMPRESA LA PROROGA DI 
TUTTI I CONTRATTI, ANCHE DI LAVORO. 

2 .  ENTRO TRENTA GIORNI DALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE 
LEGGE IL COMITATO DIREZIONALE ESAMINA LE SINGOLE INIZIATIVE DI CUI AL 
COMMA PRIMO, VERIFICA IL RELATIVO STADIO DI ATTUAZIONE, ADOTTA, OVE 
NECESSARIO, I PROVVEDIMENTI ADEGUATI, E DELIBERA QUALI DEVONO ESSERE 
ATTRIBUITE ALLA GESTIONE DELL'UNITÀ OPERATIVA DI CUI AL COMMA QUARTO 
DELL' ARTICOLO 11 . FINO A TALE MOMENTO LA GESTIONE OPERATIVA DELLE 
INIZIATIVE È ASSICURATA DAGLI UFFICI ESISTENTI. 

3 .  GLI ORGANISMI DI AMMINISTRAZIONE ATTIVA, DI CONTROLLO E CONSULTIVI, 
PREVISTI DALLA PRESENTE LEGGE, SONO ISTITUITI ENTRO TRENTA GIORNI DALLA 
ENTRATA IN VIGORE DELLA LEGGE STESSA. 

4 .  LA DOCUMENTAZIONE, ANCHE CONTABILE, DELLE PRECEDENTI GESTIONI 
ISTITUITE IN BASE ALLE LEGGI 9 FEBBRAIO 1979, N. 38, E 8 MARZO 1985, N. 73, È 
TRASFERITA AL COMITATO DIREZIONALE ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE 
DELLA PRESENTE LEGGE. 
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5 .  LE LEGGI 9 FEBBRAIO 1979, N. 38 , E 8 MARZO 1985, N. 73 , SONO ABROGATE. 

6 .  LA PRESENTE LEGGE ENTRA IN VIGORE IL GIORNO SUCCESSIVO A QUELLO 
DELLA SUA PUBBLICAZIONE NELLA GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA 
ITALIANA. 
LA PRESENTE LEGGE, MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO, SARÀ INSERITA NELLA 
RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI DELLA REPUBBLICA ITALIANA. È 
FATTO OBBLIGO A CHIUNQUE SPETTI DI OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE 
COME LEGGE DELLO STATO. 

Lavori Preparatori 

LAVORI PREPARATORI CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 453): PRESENTATO DALL'ON. 
BONALUMI IL 14 SETTEMBRE 1983. ASSEGNATO ALLA TERZA COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN 
SEDE REFERENTE, IL 3 NOVEMBRE 1983, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA, 
SESTA E SETTIMA. ESAMINATO DALLA TERZA COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 23 
NOVEMBRE 1983; 9, 11, 12, 14 APRILE 1984; 15, 28 NOVEMBRE 1984; 6, 11, 13, 18 NOVEMBRE 1984. 
ESAMINATO IN AULA IL 19 DICEMBRE 1984 (DELIBERATO IL RINVIO IN COMMISSIONE). 
ESAMINATO DALLA TERZA COMMISSIONE, IN SEDE REFERENTE, IL 30 GENNAIO 1985; 12, 25 
GIUGNO 1986; 18 SETTEMBRE 1986; 8, 22 OTTOBRE 1986. ASSEGNATO NUOVAMENTE ALLA 
TERZA COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 4 DICEMBRE 1986. ESAMINATO DALLA TERZA 
COMMISSIONE, IN SEDE LEGISLATIVA, IL 9, 10, 16, 17 DICEMBRE 1986 E APPROVATO IL 18 
DICEMBRE 1986 IN UN TESTO UNIFICATO CON ATTI CAMERA N. 1511 (ON. NAPOLITANO ED 
ALTRI); N. 1551 (ON. GUNNELLA ED ALTRI); N. 1560 (ON. DE MICHELI VITTURI ED ALTRI); N. 2114 
(ON. FORTUNA ED ALTRI); N. 3607 (ON. DE MITA ED ALTRI). SENATO DELLA REPUBBLICA (ATTO 
N. 2126): ASSEGNATO ALLA TERZA COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE REFERENTE, IL 20 
GENNAIO 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, SECONDA, QUARTA, QUINTA, SESTA, 
SETTIMA, DECIMA E UNDICESIMA. ESAMINATO DALLA TERZA COMMISSIONE IL 22, 28 GENNAIO 
1987; 5 FEBBRAIO 1987. RELAZIONE SCRITTA ANNUNCIATA IL 10 FEBBRAIO 1987 (ATTO N. 2126/A 
- RELATORE: ON. MARTINI). ESAMINATO IN AULA E APPROVATO, CON MODIFICAZIONI, IL 12 
FEBBRAIO 1987. CAMERA DEI DEPUTATI (ATTO N. 453 - 1511 - 1551 - 1560 - 2114 - 3607/B): 
ASSEGNATO ALLA TERZA COMMISSIONE (AFFARI ESTERI), IN SEDE LEGISLATIVA, IL 18 
FEBBRAIO 1987, CON PARERI DELLE COMMISSIONI PRIMA, QUINTA, SESTA E SETTIMA. 
ESAMINATO DALLA TERZA COMMISSIONE E APPROVATO IL 19 FEBBRAIO 1987.  

DATA A ROMA, ADDÌ 26 FEBBRAIO 1987 
COSSIGA 
CRAXI, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
VISTO, IL GUARDASIGILLI: ROGNONI 

 


